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Lettere al giornale 

Un applauso a 
Carlo Possa 
Car i  amici,  
spero  che  a t t raverso  il vos t ro  simpatico Notiziario 
possa giungere a C a r l o  Possa  la mia completa  solida­
rietà per q u a n t o  ha  scri t to e p ropos to  nei s u o  art ico­
lo " M o n t a g n e  vicine - mon tagne  l o n t a n e "  pubblica­
t o  su " L o  S c a r p o n e "  n .  2, 1 febbra io  1980. 
A m o  la m o n t a g n a  da l l ' in fanzia ,  h o  impa ra to  a ri­
spettarla e per  q u a n t o  mi è possibile cerco di inse­
gnarne,  al m o m e n t o  o p p o r t u n o ,  il r ispetto e l ' a m o ­
re .  N o n  s o  t a n t o  distinguere t ra  " a l p i n i s m o " ,  
" e scu r s ion i smo" ,  e altri  termini specifici: mi è sem­
p r e  piaciuto a n d a r e  in m o n t a g n a  e bas ta .  La  mia  
" c a r t a  di i d e n t i t à "  per la na tu r a  e i mont i  è tu t ta  
qu i ,  perciò per la giusta e bene  art icolata  p ropos ta  di 
C a r l o  Possa  il m io  non  p u ò  essere che u n  voto ,  m a  
s o  che moltissimi altri  s o n o  con  lui. Così  spero  e a u ­
g u r o  t an to  che  il s u o  saggio suggerimento possa  esse­
re ascol ta to  e concret izzato pres to .  

Carla Bcrnaschina Novali 

Circolari 

Da Madonie" 
Castelbuono, marzo 1980 
C a r o  alpinista C a r l o  Possa ,  
compiacimenti  per il t u o  pezzo " M o n t a g n e  vicine 
-Montagne  l o n t a n e "  pubbl ica to  nelle colonne  d e  
" L o  S c a r p o n e "  dell '1 .2.1980 f o n d a l o  dal l ' indimen­
ticabile mio  amico  Gaspa re  Pas in .  
C h e  si f o rmino  speciali comitive con  l ' in tento  di fa re  
visite costrutt ive e propagandis t iche in tutti  i mont i  
d ' I t a l i a .  
Auguri  perché la tua  non  piccola p ropos ta  possa 
s fonda re !  
Saluti alpinistici 

11 Direttore 
Giovanni [.tipo 

Elezioni 
e cariche sociali 
(precisazione) 
A correzione del l 'ar t icolo del socio Fe rnando  Gian­
nini pubbl ica to  su L o  Scarpone  del 16 m a r z o  u . s .  
pag .  4 ,  si precisa il n u m e r o  dei Consiglieri Central i  
che  ciascun Convegno  deve eleggere in proporz ione  
ai soci appar tenent i  ai rispettivi raggruppament i  di 
Sezioni al 31 d icembre  1979. 
Convegno  L o m b a r d o  n .  6 Consiglieri Central i  
Convegno  Ligure-Piemontese 
Valdos tano  n .  5 Consiglieri Central i  
Convegno  Veneto-Fr iu lano 
Giul iano  n .  3 Consiglieri Central i  
Convegno  Tren t ino-Al to  Adige  n .  2 Cons .  Central i  
Convegno  Tosco-Emil iano n .  2 Consiglieri Central i  
Convegno  Centro-Merid ionale  
e Insulare n ,  1 Consiglieri  Cent ra l i  
per  u n  totale di n .  19 Consiglieri Central i .  
Q u a n t o  sopra  è s ta to  a p p r o v a t o  a l l 'unanimi tà  da l  
Consigl io Cent ra le  nella sua  r iunione del 9 f ebbra io  
1980 al p u n t o  5 de l l ' o .d .g .  "De te rminaz ione  del nu­
m e r o  dei Consiglieri Central i  d a  eleggere a cu ra  dei 
singoli Comi ta t i  (a r t .  49  Reg.  G e n , ) " .  

Il Segretario Generale 
Lodovico Gaetani 

Circolare n. Ì0 
Milano, 15 febbraio 1980 
Oggetto: oiì'erle di Vestiario per I .N.S .A.  

Circolare n. 11 
Milano,  21 febbraio  1980 

11 C l u b  Alp ino  Francese auspica u n a  maggior possi­
bilità di l a p p o n i  ira i soci dei due  sodalizi. 
In part icolare dc.sidera istiluire un sistema di scant-
bio di alpinisti ira sezioni di Paesi different i .  
Se  la Vostra  Sezione tosse interessata a questa  inizia­
tiva, Vi preghiamo di inviare a questa Segreteria le 
vostre propos te  e suggerimenti .  

il Segretario (Jenerale 
Lodovico (Jaelani 

Circolare n. 12 
Milano, 21 febbraio 1980 

Vi confe rmiamo  che la prossima Assemblea dei De­
legati si te r rà  a Uolzano il 25 maggio 1980. 
Poiché la nos t ra  r iunione coincide con un periodo di 
part icolare a f f luenza  turist ica,  la disponibilità alber­
ghiera po t rà  risultare part icolarmente limitata.  
È quindi  necessario d a  pa r te  Vostra e dei Vostri dele­
gati che  si provveda a una  sollecita prenotazione.  In 
part icolare le Vostre richieste devono pervenire en­
t ro  e n o n  oltre il 25 apr i le  p .v .  alla Sezione C . A . I .  
Al to  Adige - Piazza Erbe ,  46  - 39100 Bolzano, tel. 
0471/39330. 
I prezzi concordat i  s o n o  i seguenti; 
Alberghi 2'' categoria s t a n z e  stanze 

s ingole con doppie  con 
B / D  prezzo B / D  prezzo 
per 1 persona per 2 persone 

L. 23.000 L.  40.000 
L.  18.500 L.  28.000 
L. 22.000 L.  35.000 

Hotel  Alpi 
Hotel  Ci t tà  
Hotel  Scala 
Albergo 3" categoria 
Albergo Unterhofer  I,. 19.000 L. 9.500 
e si in tendono  per so lo  pernot tamento ,  senza la pri­
m a  colazione.  

Il Segretario Generale 
Lodovico Gaetani 

Circolare n. 13 
Milano, 22 febbraio 1980 
Oggetto: l . V . A .  - D . M .  13 .10 .1979-7 .1  e 18.1.1980 
- Obbligo del rilascio della ricevuta fiscale. 

Si precisa che  il Minis tero delle Finanze,  Direzione 
Generale  delle Tasse e delle Imposte  Indirette sugli 
A f f a r i ,  con  circolare n .  9 del 14 cor r . ,  h a  disposto  
che i Rifugi  Alpini n o n  s o n o  tenuti  al rilàscio della 
ricevuta fiscale in q u a n t o ,  per  essi, non  è prescritta 
l 'autorizzazione comuna le  per la somministrazione 
di pasti e vivande (licenza di commercio) .  

Il Presidente del Collegio dei Revisori 
Dott. Guido Rodolfo  



Festival internazionale 
film della montagna 
e della esplorazione 
^^Città di Trento" 
Trento (I) - 27 apriIe/3 maggio 80 

Presentazione della guida dei Monti d'Italia 
'*Alpi Apuane" al Rifugio Carrara 

Iscritte finora pellicole di 11 Paesi 

Undici paesi h a n n o  inviato la lo ro  iscrizione alla 
ventot tesima edizione del festival internazionale film 
della m o n t a g n a  e dell 'esplorazione " C i t t à  di 
T r e n t o "  c h e  si svolgerà da l  27 aprile a l  3 maggio.  
La  partecipazione più massiccia, con  ben  nove  pelli­
cole, è degli Stat i  Uni t i ,  seguono,  l a  F ranc ia  con  sei 
film, l 'Un ione  Sovietica con  cinque,  il C a n a d a  e la 
G e r m a n i a  con  q u a t t r o .  
T r a  i titoli c i t iamo " A n n a p u r n a  Premier  8000 A '  
Ski ' ,  u n a  pellicola del f rancese Bernard Germain ;  
per il se t tore  dell 'esplorazione " B i n e  Reise zu den 
Urwa ld ind i ane rn"  del  germanico Wol fgang  BrOg. 
L a  p r i m a  set t imana di apri le  si r iunirà la Commis ­
sione d i  Selezione, compos ta  dal  di re t tore  del Festi­
val P i e ro  Zano t to ,  d a  Ulisse Marzat ico ,  dal l 'esper to  
d ' a lp in i smo R o m a n o  Cirolini  e d a  G ian  Pacher ,  se­
gretar io.  Visionerà le opere  iscritte decidendo sulla 
lo ro  ammiss ione  a l  Festival.  

"La conquista del Cervino" e 
"Il richiamo del Nord" 

Presenti  in  calendario d u e  eccezionali pellicole risa­
lenti r ispet t ivamente a l  1928 e a l  1929, realizzate 
dal l ' i ta l iano Nunz io  M a l a s o m m a  in German ia  e ri­
mas te  inedite  per il merca to  i taliano. Interpretate  en­
t r ambe  d a  Luis  Trenker .  
Il p r i m o  si ch iama " L a  conquis ta  del Ce rv ino"  
(Trenker ,  successivamente, in  p ieno c inema sonoro ,  
ne  av rebbe  f a t t o  u n  " r e m a k e "  d a  lui stesso diretto),  
il secondo si inti tola " I l  r ichiamo del N o r d "  e venne 
gi ra to  a l  P o l o .  A t rovare  questi  d u e  f i lm-documento  
nella l o r o  presumibi lmente  unica copia  al m o n d o  an­
cora  proiettabile,  è s t a to  il Dire t tore  del Festival, 
Piero Zanot to ,  vero specialista in imprese del genere, 
nel co r so  d ' u n  s u o  viaggio in German ia  dove  h a  vi­
s ionato  anche  la nuova  produz ione  tedesca,  assicu­
randos i  l ' iscrizione d i  u n a  mezza dozzina  d i  reporta-
ges. 

Bruno Bozzetto in Giuria a Trento 
B r u n o  Bozzetto f a r à  pa r t e  della giuria  del 28°  Film-
festival.  L o  h a  annunc ia to  il diret tore della rassegna, 
P ie ro  Z a n o t t o ,  an t ic ipando inoltre al tr i  nomi  che  si 
sono  uni t i  a qeullo d i  Bozzetto nel delicato compi to  
di giudicare i f i lm della competizione c inematograf i ­
ca  t rent ina:  il regista E d w i n  Zbonek  che  d a  molt i  an ­
ni d a  v i ta  nella capitale austr iaca alla Viennale del ci­
nema;  l o  s torico e saggista del c inema francese  Cha r ­
les F o r d ;  il giornalista inglese esperto di a lpinismo 
per  il " T i m e s "  Ronn ie  F a u x ;  il giornalista radiotele­
visivo d i  Zagabr ia  M l a d e n  Hanzlovsky;  il rappresen­
tante  ginevrino de l l 'Unione  internazionale degli al­
pinisti Felice C .  J a f f é .  

Campo Cecina - 8 marzo 1980 

Le " m o n t a g n e  del m a r m o "  h a n n o  rappresenta to  fi­
n o  a pochi ann i  f a  quasi  esclusivamente u n  magnif i ­
c o  scenario di f o n d o  alle celebri spiagge della Tosca­
n a  nord-occidentale.  11 C l u b  Alpino Ital iano e il 
Tour ing  C lub  I tal iano le h a n n o  proposte  al l 'a t ten­
zione dei loro  soci e di tutti ,  alpinisti,  escursionisti, 
studiosi e curiosi del l 'ambiente  m o n t a n o ,  con il vo­
lume Alpi A p u a n e  della collana " G u i d a  dei Mont i  
d ' I t a l i a " ,  la .serie dovu ta  a u n a  collaborazione f r a  le 
d u e  Associazioni nazionali che d u r a  d a  ben 46 anni .  
In occasione della seconda edizione della guida (che 
è poi un  r i facimento totale) a opera  di Angelo Nerli,  
Atti l io Sabbadini  e d  E u r o  M o n t a g n a ,  essa è s ta ta  
presentata uff icialmente a d  Autor i tà  regionali e a 
qualificati  rappresentanti  della s t ampa  presso il Ri­
fug io  " C a r r a r a "  del C . A . I .  a C a m p o  Cecina in mez­
z o  alle Alpi  A p u a n e  l '8 m a r z o  1980. 
E r a n o  presenti per  il C . A . l .  il Presidente Generale  
Spagnolli ,  il Vice Presidente Zecchinelli, il Segreta­
rio Generale Gaetan i ,  i Consiglieri Centrali  Bianchi, 
Chiarella e Levizzani oltre il Presidente della Sezione 
di Ca r r a r a  Andrei  che h a  f a t t o  gli onori  di casa con  
mol ta  signorilità. 
Per  i T .C . I .  e rano  presenti il Presidente Brambilla, 
il Consigliere Polese, il Direttore Editoriale Manzut-
10, il responsabile delle relazioni con  la s t a m p a  
Isnardi  e il Capoconsole  d i  C a r r a r a  Volpi.  
L'Assessore al Tur i smo  del C o m u n e  di Ca r r a r a  Ro­
m a n o  C a f f a z  h a  d a t o  il benvenuto ai numerosi con­
venuti, 
Angelo Nerli h a  r icordato con il suo  dire ga rba to  e 
simpatico come  l ' amore  per le " s u e "  Alpi A p u a n e  
lo h a  por t a to  a descriverle già più di t rent 'anni  f a  
con Vincenzo Sarperi  nel volumet to  " I t inerar i  inver­
nali nelle Alpi A p u a n e " .  

Aldo  Andrei  ha  inlrat tenuio il vivo interesse dei pre­
senti con la presentazione di splendide diapositive il­
lustranti le montagne  della zona  nei loro aspelli sia 
estivi che invernali.  E c 'e ra  propr io  bisogno di que­
sta presentazione, perché fuor i  nevicava furiosa­
mente  e u n a  f i t ta  nebbia ci aveva accompagnato  per 
tutta la salila d a  Car ra ra !  
11 Presidente Generale  del C . A . I .  Giovanni Spagnol­
li ha r icordato come  la manifestazione odierna rap­
presentasse un  esempio e u n a  confe rma  della colla-
borazrone T . C . l . - C . A . I .  La montagna  non deve 
rappresentare solo  un  fa t to  sport ivo,  m a  anche di 
cul tura ,  a cui  ben r i spondono le guide dei " M o n t i  
d ' I t a l i a " ,  e h a  concluso auspicando una rapida rea­
lizzazione del Pa rco  Regionale delle Apuane ,  ricor­
dando ,  c o m e  l 'esperienza ormai  insegna, che i par­
chi rappresentano un  incremento del tur ismo a van­
taggio di tu t ta  la popolazione locale. 
il Presidente del T . C . l .  Franco  Brambilla h a  breve­
mente  r iassunto la storia di 45  anni  di collaborazione 
T . C . l . - C . A . I .  che h a  po r t a to  alla s t ampa  di ben 35 
volumi.  H a  auspica lo  e h e  il n innerò  dei volumi editi 
annualmente  possa aumenta re .  
Ringraziando G i n o  Buscaini per la sua preziosa ope­
ra di Direttore della collana e i tre autori della guida 
"Alp i  A p u a n e "  h a  sottolineato come fosse questa la 
prima volta che u n a  nuova guida veniva presentata 
fuori  della f redda  ufficiali tà di una  sede milanese, 
m a  in un  accogliente, spon taneo  ambiente  di monta­
gna .  
La cerimonia si è conclusa simpaticamente con lo 
scambio dei distintivi t ra  i d u e  Presidenti a simboleg­
giare i sempre pii,ì cordiali ,  costruttivi rappor t i  tra i 
d u e  sodalizi, 

Lodovico (Luciani 

Il Prenule/iie del Touring Club ItuHano, dr. Franco Branihillu, consegna il disiiniivo di socio cnu/uaniennale 
al nostro Presidente Generate Giovanni Spagnolli. 

Un cordiale saluto 
Oltre ogni  possibile lusinghiero r isultato che p o t r à  
arr idere a ques to  inusi ta to Congresso degli Accom­
pagnatori  ed ol tre  a l l ' impor tanza  e all ' interesse che  
riveste per co loro  che  h a n n o  a cuore  l 'att ività alpini­
stica giovanile del C . A . L ,  u n  part icolare significato 
e p ro fond i  motivi di soddisfazione completano que­
sta iniziativa della Commiss ione  Cent ra le  Alpinismo 
Giovanile. 
È l 'occasione d i  t rovare  riuniti tutt i  gli amici che in 
questi  ultimi ann i  h a n n o  dedicato  l ' impegno,  le idee, 
le iniziative, alle attività verso i giovani. 
È l 'occasione per  manifes tare  la più cordiale e senti­
t a  grat i tudine,  l ' apprezzamento  per la preziosa col­
laborazione e l ' augur io ,  interessato, di averli sempre  
con  noi per guidarci e per aiutarci .  
Al  Presidente Generale Spagnolli che in questi anni  
della Sua  illuminata presidenza ci h a  onora to  con co­
stante cordiale attenzione, ai Dirigenti Centrali, ai re­
sponsabili sezionali, a lutti gli amici presenti vada il 
nostro benvenuto e l 'augurio d i  u n  prof icuo lavoro.  

II presidente geom. Guido Sala 

Ai responsabili A.G. 
L ' a n n o  scorso h o  inviato u n a  lettera circolare chie­
dendo  col laborazione per allestire u n  n u m e r o  specia­
le del " L o  S c a r p o n e "  dedicato  al l 'a lpinismo giova-
nile. 
La  risposta è s ta ta  t a n t o  sollecita e gli interventi t an ­
t o  interessanti d a  persuadermi di aver avu to  u n a  
b u o n a  idea,  e perciò la r ip ropongo  anche  ques t ' an­
no .  
Siete disposti a col laborare ancora?  
Inviatemi articoli,  p ropos te  di lavoro e programmi  
futur i ,  relazioni dell 'at t ività svolta e ,  cosa a cui ten­
go  part icolarmente,  i comment i  e le relazioni dei gio­
vani e giovanissimi. Vi r icordo che gli articoli vanno  
firmati  e contrassegnati  con  il n o m e  della sezione di 
appar tenenza.  S o n o  gradite le f o t o  anche  se sa ranno  
le pr ime sacrificate in caso di mancanza  d i  spazio. 
Aspet to  le vostre risposte e vi saluto mo l to  cordial­
mente .  

Marlola Masciadri 
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Nelle foto la mostra e un nioiiieiuo della vìsita dì 
una scolaresca. 
Per la chiarezza delle didascalie e per il vasto 
argomento trattato si raccomanda la visita anche 
agli studenti delle scuole medie e superiori, ognuno 
potrà trovare modo di approfondire più a meno 
l'osservazione. 
Bovìsio Masciago si trova a 25 chilometri da 

Como e a 18 da Milano, è nelle immediate 
vicinanze di Varedo. 
Il tempo medio di visita se non si hanno interessi 
particolari è di circa un 'ora. 
Nel disegno di Mariella Colombo i fiori di 
montagna che crescono anche sulle rocce. 

Banca Popolare di Asolo e Montebelluna 
SOCIETÀ COOPERATIVA A.R.L. 

SEDE SOCIALE IN MONTEBELLUNA 
SEDE CENTRALE E DIREZIONE IN MONTEBELLUNA • SEDE MANDAMENTALE IN ASOLO 

FIL IALI :  Altivole - Borso del Grappa • Caerano di S. Marco - Cavaso del Tomba • Cornuda 
Crespano del Grappa - Crocetta del Montello - Fonte Maser - Nervesa della Battaglia - Pederobba • 
Ponte della Priula • Ponzano Veneto - S. Lucia di Piave - Trevignano - Vlllorba • Volpago del Montello 
ESATTORIE C O M U N A L I ;  Nervesa della Battaglia - Pederobba 
ESATTORIA SPECIALE:  Consorzio di Bonifica Brentella di Pederobba con sede In Montebelluna 
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA E BORSA: Autorizzata ad esercitare il credito agrario 
di esercizio • Crediti all'artigianato ai commercio e alla piccola Industria. 
Servizi di cassa continua e cassette di sicurezza • Operazioni d i  Leasing e Factoring 

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI 

Montagne 
della Lombardia 
Aspetti naturali 
e antropici 
Mostra Fotografica 
di documentazione 
L a  sensibilizzazione e l ' i n fo rmaz ione  sulle diverse 
espressioni della m o n t a g n a  c h e  il 1° C o r s o  pe r  Ani ­
mator i  di Alp in i smo Giovanile (Delegazione L o m ­
barda)  h a  c r ea to  nelle coscienze d i  chi l ' h a  f requen­
ta to ,  h a  m a t u r a t o  negli an ima to r i  della Sezione 
C . A . I .  di Bovisio Masciago l ' idea  d i  u n a  M o s t r a  Fo­
tografica d i  documentaz ione  sulle Montagne della 
Lombardia. 
L a  Sezione h a  raccol to  la p ropos t a  e l ' h a  realizzata 
c o n  la col laborazione della Commiss ione  Scientifica 
della Sezione d i  Mi lano .  
L a  Most ra  h a  luogo  presso la nos t ra  Sede d i  P iazza  
S .  Mar t i no ,  2 d a l  25 novembre  1979 a l  27 g iugno  
1980. È a p e r t a  ogni  mercoledì  e venerdì sera dalle 
o r e  21 alle o r e  2 4  e per  facil i tare la visita a g rupp i  o 
classi scolastiche du ran t e  le o r e  d iurne ,  te lefonare  a l  
n .  0362/592.018 (Bianchi Claudio) .  
Il materiale espos to  è suddiviso i n  c inque sezioni: 
Geologia e geomorfologia 
Col l abo ra to r i  scientifici:  G iu seppe  Nange ron i  
-Bruno  Par is i  - C laud io  Smiraglia 
P e r  la fo tog ra f i a :  Emil io  Fris ia  - Giorgio  Gua l co  -
Giuseppe Nangeron i  - B r u n o  Par is i  - C laud io  Smira-
glia.  
La fauna lombarda 
Col labora tore  scientifico e fo togra f ico ;  F r a n c o  P u -
s tor ino 
Vegetazione e flora delle alpi lombarde 
Col labora tore  scientifico e fo togra f ico :  Silvio Fra t t i -
n i .  
L'uomo e la montagna 
Col labora tore  scientifico: P i e r o  Carlesi 
P e r  la f o tog ra f i a :  P ie ro  Carlesi  - Silvio Fra t t in i  
-Sandro  C a n d e l a .  
Parco delle Groane 
Col labora tore :  Francesco  Sore l la .  
L e  didascalie della Mos t r a  s o n o  registrate a n c h e  su 
nas t ro  per  faci l i tare  la le t tura  delle fo togra f ie  e il lo­
r o  contenuto .  
L a  Mos t ra  Fo togra f i ca  è comple ta ta  d a  u n  ciclo di 
conferenze-proiezioni  d i  cui  e lenchiamo a rgoment i  e 
da te ;  
14 dicembre 1979 - Arch ,  Francesco Borella - " P a r ­
c o  delle G r o a n e "  
25 gennaio 1980 - D o t t .  F r a n c o  P u s t o r i n o  - "Equ i l i ­
b r i  biologici e f a u n a  l o m b a r d a "  con  par t icolare  ri­
gua rdo  ai grossi  m a m m i f e r i  
2 9  febbra io  1980 - D o t t .  P i e ro  Carlesi  - " I l  significa­
t o  della cu l tu ra  a lp ina  nel r a p p o r t o  u o m o  m o n t a ­
g n a .  Gli insediamenti  u m a n i  c o m e  test imonianza 
della civiltà delle A l p i "  
28  m a r z o  1980 - D o t t .  C laud io  Smiraglia - " I  ghiac­
ciai delle Alp i  l omba rde  di oggi e del p a s s a t o "  
18 aprile 1980 - Sig. Silvio Fra t t in i  - "Or ig in i  e cara t ­
teri della f l o r a  a l p i n a "  
•30 maggio 1980 - P r o f .  B r u n o  Par is i  - " L a  f o r m a  
delle montagne ,  delle vette e delle va l l i "  
27 giugno 1980 - D o t t .  P r o f .  Giuseppe  Nangeron i  
-"Sintesi  sulle nos t re  m o n t a g n e "  
Det te  conferenze  si t engono  nella sede della m o s t r a  
in piazza S .  M a r t i n o  2 - Bovisio Masciago.  



Visita alla mostra 
Classi terze elementari Bovisio 
C o n  vera soddisfazione r icordo  la visita alla mos t r a  
fo tograf ica  c o m e  u n a  novi tà  indovinata ,  special­
mente  per gli a lunni .  Novi tà  per  l ' a rgomen to  fasci­
noso ;  istillare nel cuore  dei ragazzi l ' amore  a t u t t a  la 
na tu r a  che ci c i rconda e in special m o d o  alla m o n t a ­
g n a .  Novità  per  l 'eccezionale documentaz ione  di al­
t o  livello fo togra f i co  che  h a  s a p u t o  immor ta la re  
aspetti  magnifici  della m o n t a g n a  che  la r ivelano in 
tu t t a  la sua  imponenza  e varietà.  O t t ime  le immagini  
dei  fiori  e degli animali  nel l 'ambiente  m o n t a n o ,  che  
h a n n o  p o r t a t o  anche  i bambin i  a serie riflessioni sul­
l a  bellezza e grandezza  della n a t u r a  delle nos t re  care  
Alpi ,  giustamente de f i n i t e . " I l  più g rande  depos i to  
eu ropeo  di n a t u r a " .  
T u t t i  insieme a u g u r i a m o  il piii v ivo  successo a ques to  
simpatico e originale lavoro della sezione C . A . I .  di 
Bovisio Masciago perché contribuisca a rendere i gio­
vani coscienti e fieri delle bellezze che ci circondano.  

C .  Cinganelli 
Bovisio, 4 .12.79 

Visita alla mostra fotografica della montagna. 

Ques ta  mat t ina  s i amo  anda t i  a visitare la m o s t r a  del­
le fo tograf ie  della m o n t a g n a  che  h a  f a t t o  il C . A . I .  A 
m e  è piaciuta mo l to ,  rappresentava;  m o n t a g n e  a ca­
tena ,  vette,  nevai,  ghiacciai, crepacci,  torrent i ,  la­
gh i . . .  t u t t o  ques to  in u n a  pare te ,  nelle al tre  paret i  in­
vece, sempre in f o t o  belle e ingrandite,  si po teva  a m ­
mirare  la f a u n a  e la f lo ra  m o n t a n a ,  cioè gli animal i  e 
i f iori  che v ivono  in m o n t a g n a .  Gli animali  quasi  
sempre  e r a n o  fo togra fa t i  in  mezzo  ai boschi  o nei 
pra t i  verdi.  F r a  quest i  c ' e r a n o  i cerbiatti ,  i camosci ,  
la cornacchia grigia. . .  P e r  m e  i f iori  s o n o  stati  i più 
belli, e r a n o  tu t t i  diversi, tut t i  avevano  a l m e n o  u n  
part icolare ol t re  che  dei  bellissimi colori  intensi.  L a  
fo togra f i a  che  p iù  m i  è piaciuta rappresentava  u n  
mazzol ino d i  f ior i  incastrati  nella roccia.  E r a n o  di 
u n  azzurro  in tars ia to  col  b l u  ch iaro ,  avevano u n  pic­
colo  seme (come la corolla) t u t t o  giallo, i petal i  ave­
v a n o  u n a  f o r m a  a r ro tonda t a ,  quas i  c o m e  u n  cuore .  
L a  roccia che  incastrava i f io r i  e r a  grigia e ne ra ,  p o ­
sa ta  sopra  a u n  p r a t o  t u t t o  verde.  M a n  m a n o  che  ve­
devo  queste f o t o  mi  sembrava  d i  essere in m o n t a g n a .  
I o  vorrei che  molt i  bambin i  e persone c o m e  m e  an-
dase ro  a gua rda re  le meraviglie delle m o n t a g n e  e im­
parassero a n o n  sporcarle  o rovinarle.  

Colombo Mariella 

L a  fo togra f ia  che  p iù  m ' h a  colpi to  è s ta ta  quel la  che 
rappresentava la vipera.  
Essa  a m a  s tare  a l  sole perché h a  il sangue f r e d d o .  
Essa  den t ro  d i  sé h a  u n a  ghiandola  che cont iene u n  
veleno, l o  usa  pe r  d i fesa .  
L a  vipera h a  d u e  dent i  che f a n n o  par te  della ghian­
do la  velenosa, se morsica  con  quelli si viene avvele­
na t i .  
Bisogna al lora iniet tare sul p u n t o  mors ica to  il siero 
an t i  vipera.  
I n  mon tagna  ci s o n o  t an t e  meraviglie e i o  vorrei  che 
t an te  persone andassero  in m o n t a g n a  e vedessero 
tut te  le sue meraviglie. A m e  piacerebbe s ta re  là per 
t u t t a  la vita perché  ci s o n o  t an t e  meraviglie d a  sco­
pr i re  e osservare.  

Bina Emiliano 

L a  fo tograf ia  che  più mi  h a  colpi to è s ta ta  quel la  che  
rappresentava  u n  u o m o  che  guardava  i n  u n  crepac­
cio,  mol to  p r o f o n d o .  Ques ta  scena m i  h a  colpi to,  
perché al s u o  p o s t o  avrei a v u t o  p a u r a .  L ' a l t r a  scena 
che  più m i  h a  colpi to  è s ta ta  quel la  d i  u n  f io re .  
Ques to  f io re  si ch iama;  Negritella. Ques ta  h a  p r o f u ­
m o  di vaniglia, e n o n  si p u ò  raccogliere. 

Anania Francesco 

A b b i a m o  visto anche  u n a  classe che puliva l ' in te ro  
bosco.  
L ' u o m o  p u ò  rovinare  l ' ambiente  lasciando spazza­
t u r a  in giro.  

Antonio  

c a l z a t n r e ^ Z a m b e r l a a " !  

a n  i m p e g n o  d i  t r a d i z i o n e  e 

a m o r e ,  p e r  f a r l e  

B j i B j g /  ̂ a n d i  e s i c u r e .  

L 

zambèrian 
scarpe da montagna per, 
trekking, week end e  doposcì, 
con esperienza trentennale. 

solo in vendita nei migliori ne?n?i 
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JtKRAHP 
RISPARMIO 
DI ENERGIE 

Lame antiderapage, in acciaio inox, per 
sci-aipinismo. Coiiegate alia scarpa, con­
sentono anciie ia salita di ripidi pendii 
ghiacciali. 

Si adattano a quaisiasi scarpone e t ipo di 
attacco. 

In vendita nel migliori negozi. 
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Dokmiite 
per la montagna 

Nuovo scarpone ALPINIST. 
Scafo in poliuretano speciale, 
in versione semirigida e rigida. 

Scarpetta estraibile, in pelle. 

Svasatura posteriore 
— con soffietto elastico — 
per facilitare 
la marcia sui pendii. 

Snodo che consente flessioni 
longitudinali e laterali. 

Ctiiusura anteriore 
a linguettone centrale, 
con guarnizione interna 
impermeabile. 

Suola Vibram, 
facilmente sostituibile. 

ôkNnìte 
31044 lUlontebelluna (TV) Dolomite S.p.A. 

PH (0423) 20941 Telex 41443 
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Ruwenzori Pie Margherita 
quota 5.119 metri 

Ruwenzori significa "Signore delle piogge" e lo 
dimostra frequentemente. 
Il bivacco Moraine dove la neve entra dalle 
sconnessure del legno e la pioggia scende dal soffitto. 

Q u e s t ' a n n o  r icorre il decennale  di f ondaz ione  della 
sezione del C . A . I .  C a s s a n o  d ' A d d a  costituitasi in­
fat t i  nel 1970 (a l l ' epoca  sottosezione).  
Pe r  celebrare degnamente  ta le  r icorrenza si è pensa­
t o  di a t t u a r e  u n o  dei suoi enunciat i  s ta tutar i  quel lo  
cioè di p romuove re  la conoscenza e la f requentazio­
ne delle mon tagne .  
Mossi a n c h e  dall ' interesse di conoscere m o n d i  lonta­
ni e d a  spi r i to  d i  avventura ,  che ,  in questi  pr imi  ann i  
di vi ta,  la sezione h a  s a p u t o  trasmetterci ,  si è deciso 
d i  a n d a r e  in A f r i c a  a scalare il Ruwenzor i .  E così 
con  Luigino  Airoldi  capospedizione,  Cami l lo  M o n -
zani coord ina to re .  Luigi Fascini  ope ra to re  c inema­
tograf ico ,  R o b e r t o  Piazza,  il sot toscri t to  Pier ino 
G a m b a  p a r t i a m o  saba to  12 genna io  alla vol ta  dello 
Zaire .  
Sarà  a p p u n t o  il versante  Ovest  alla P u n t a  Margher i ­
t a  l ' i t inerar io  che  in tend iamo percorrere.  
D o p o  lunghi  t rasfer iment i ,  p r i m a  in ae reo  e po i  sco­
razzando per  s t rade  sconnesse in Volkswagen,  rag­
giungiamo M u t w a n g a ,  u l t imo villaggio a q u o t a  1200 
m circa, d a  dove  procederemo a piedi. 
Espletate le formal i tà  burocra t iche  preso  il Conser -
vateur  d u  P a r e  (il massiccio del  Ruwenzor i  è s i tua to  
nel P a r c o  Nazionale  di Vi runga  che  si es tende per  ol­
tre 800.000 et tari)  e concluse in m o d o  soddisfacente  
le t ra t ta t ive  per  i por ta tor i ,  ci i ncammin iamo  per u n  
sentiero c h e  sembra  farsi  d ivorare  d a  u n a  inconteni­
bile vegetazione equator ia le .  
Le  t a p p e  c h e  segneranno  il no s t ro  c a m m i n o  saran­
no :  il R i fug i  Kalonge a q u o t a  m 2.138,  M a h a n g o  m 
3.3iO, l a  c a p a n n a  K i o n d o  m 4.200,  il Bivacco M o ­
raine m 4 .350  quindi  sal i ta  a l la  vet ta  e r i t o rno .  Il tu t ­
t o  d u r e r à  6 giorni .  
C o m p i a m o  l 'ascensione a l la  P u n t a  Margher i t a  d o ­
menica 2 0  genna io  d o p o  u n a  no t t e  f r e d d a  trascorsa 
al Morene  percosso d a  fu r iose  ra f f i che  d i  vento .  Il 
pomeriggio della vigilia è s t a t o  impiegato a s tudiare 
con c u r a  la via che  d o v r e m o  seguire e qu indi  ci è fa ­
cile, a l la  luce delle torce  elettr iche nel l 'oscuri tà  della 
not te ,  c a m m i n a r e  sicuri.  
D o p o  avere  g u a d a g n a t o  la m o r e n a  e a t t raversa to  in 
leggera d iagona le  tu t t a  la p a r t e  infer iore  del  ghiac­
ciaio, che  cola  da l  versante  ovest  della m o n t a g n a ,  ri­
p i d o ,  ve t ra to  e costellato d i  piccoli crepacci,  rag­

g iungiamo l ' a t tacco  della cresta Nord-Oves t  e ci di­
s p o n i a m o  in d u e  cordate ;  la cresta si presenta  coper­
t a  d a  u n a  leggera e d  insidiosa spruzza ta  d i  neve ca­
d u t a  la mat t ina  precedente e la roccia granit ica è 
sporca  di vìscido lichene che accen tua  la d i f f icol tà  
della sal i ta  e che  incute  u n  dove roso  e prudenziale  ri­
spet to .  
Occo r r e  inoltre n o n  indugiare perchè  le condizioni 
a tmosfer iche  m u t a n o  repent inamente  e le nuvole  si 
a b b a s s a n o  minacciose po r t a t e  c o n  violenza d a  u n  
ven to  gelido. 
Raggiungiamo la vet ta  dove ,  accan to  a d  u n a  piccoz­
z a  ant ica ,  conf icca ta  nella roccia della sommi tà ,  la­
sc iamo l a  nos t ra  bandier ina  cus todi ta  i n  u n  t u b o  m e ­
tallico. L e  condizioni del t e m p o  sì de te r iorano  ulte­
r io rmente  e s e m b r a n o  infierire s u  d i  noi  c o n  u n o  
s f o r z o  es t remo e rabbioso .  
Ven to ,  nebbia  e nevìschio vor t icoso ci impediscono 
d i  compiere  i riti d i  circostanza e con  d i f f ico l tà  r iu­
s c i amo  a scat tare  la fo togra f i a  r icordo .  
Senza sosta  p r end iamo  la via del r i t o r n o  ripercorren­
d o  l a  medes ima cresta  servendoci anche  d i  a lcune 
co rde  doppie .  
C o n  moment i  anche  drammat ic i  p o r t i a m o  a termine 
la discesa e quindi ,  t r a  u n a  vegetazione f i t t a  d i  lobe-
lie e seneci, p roced iamo pe r  l a  c a p a n n a  Kiondo  d o ­
ve,  a sera ,  ceneremo in compagn ia  degli ammirabi l i  
po r t a to r i  e vi t rascorreremo l ' u l t ima  no t te  al Ruwen­
zor i .  
P laca tos i  il vento ,  la g iorna ta  si spegne lentamente  
t ingendo  d i  rosso d a  occidente a d  or iente  le nubi  d i f ­
f u s e  del  t r a m o n t o  e nel silenzio s o m m o  t a rd i amo  vo­
lentieri a gua rda re  s tupi t i  ques t ' u l t imo  insospettabi­
le regalo.  

Pierino Gamba 

C o m p o n e n t i  la spedizione: 
Lu ig ino  Airoldi  - G r u p p o  Ragn i  e Accademico  del 
C . A . I .  
Cami l lo  Monzan i  - C . A . I .  C a s s a n o  d ' A d d a  
Gianluigi  Fascini - C . A . I .  C a s s a n o  d ' A d d a  
R o b e r t o  Piazza - C . A . I .  C a s s a n o  d ' A d d a  
P ie r ino  G a m b a  - C . A . I .  C a s s a n o  d ' A d d a .  

Ricordi lontani (gennaio 1973) 
Avevo d a  p o c o  acquis ta to  lo za ino  tubo la re  " C a s -
s i n " ,  e insieme a ques to ,  u n a  piccozza col m a n i c o  d i  
legno, e i r a m p o n i  " S a l e w a "  a dodici p u n t e .  S tanco  
della ci t tà  decìsi,  a l l ' improvviso,  che  dovevo  regala­
r e  u n  n u o v o  spazio  alla mia  f ron t e ,  e il m i o  pensiero 
vo lò  alla Val  Malenco ,  E r a n o  i pr imi  d i  gennaio,  
partii  u n a  ma t t i na  f r e d d a  e nebbiosa .  D o p o  il f ami ­
liare sferragl iare  del t r eno  e gli splendori  del lungola­
g o ,  mi  aspe t tava  l a  sol i ta  cor r ie ra ,  là sulla n o t a  piaz­
zet ta  della s tazione d ì  Sondr io .  Arr ivai  a Chiesa  qua ­
si sul mezzogiorno.  
Decisi, senza  pensarci  t r o p p o ,  d i  a n d a r e  verso Chia­
reggio, e infilai  c o n  decisione la s t r ada  r icoper ta  di 
neve.  C a m m i n a v o  senza in topp i ,  men t re  il m i o  cor­
p o  sorgeva a n u o v a  vita,  c o m e  se u n a  l iberazione to­
tale fosse scesa dalle es t reme azzurr i tà  a r in f rancar ­
mi .  D o p o  le cave d i  serpent ino ,  superat i  gli eno rmi  
sfasciumi,  c h e  a i  lati s o v r a p p o n g o n o  scompigliati  
macigni,  l a  valle si va  a p r e n d o ;  u n  verde cor r idoio  di 
pini e abet i  s ' ins inua  e co r re  verso le a sp re  catene,  
più in a l t o  d o m i n a t o  dal le  c o m p a t t e  schiere della 
cand ida  m a d r e ,  che  là si a m m a s s a  lungo  valloncelli e 
pendii,  t r a  roccia e gli oppos t i  g ruppi  sì f ronteggia­
n o :  qua le  d ia logo  corre  t r a  il P izzo  d ì  Tremoggia  e il 
Ventina? t r a  l ' E n t o v a  e il Rachele? 
Marc iavo ,  a r ompe re  il silenzio, là dove  sotti le è la 
traccia e il sempreverde incombe .  A u n  t r a t t o  m i  fer­
mai :  sulla m i a  des t ra  lungo  le n u d e  paret i  mineral i ,  
u n  giuoco d i  aguzze guglie, genera to  d a l  ghiaccio,  
creava diseguali  fan tas ie .  Rimasi  lì, r ap i to  da l l ' im­
m o t a  scul tura ,  che  il ven to  e il gelo,  cos t ru t tor i  nello 
scorrere de l l ' acqua ,  o r a  s tavan conservando .  A i  miei 
piedi,  d a  u n  b a n c o  d i  ghiaccio,  p r o r o m p e v a n o  enor ­
m i  stalagmiti ,  c o m e  turgide torr i  a d i fesa  del nulla;  
m a  po i  l ' ins ieme diveniva co rposa ,  liscia g i t ta ta ,  per  
alzarsi  da l  f o n d o  del t r a t t u r e ,  carezzar la m o n t a g n a ,  
ed elevare l ungo  la sua  fer i ta  u n ' a m p i a  o n d a  a fo r ­

m a r e  u n ' a l a t a  sporgenza .  D a  ques ta ,  le' sottili s talat­
titi pendevano ,  p iangendo  minu te  lacr ime al con ta t ­
t o  del  sole, nei brevi  a t t imi  del s u o  balenare ,  q u a n d o  
a l t a  è l ' o r a .  Speciale e r a  que l l ' angolo ,  d o v e  pe r  u n  
capr iccio  del caso ,  lenta f luiva dal le  aper te  fessure 
l ' a c q u a  sorgiva, n o n  abbas t anza  i r ruente  per  di­
s t ruggere  ques to  t r o n o  posticcio.  
Chiareggio  e ra  villaggio d a  presepe,  immerso  nelle 
o m b r e .  
D i  lì passai ,  lento avanzando ,  verso l 'Alpe  de l l 'Oro .  
C o n  i miei passi co r revano  ì minu t i ;  i quar t i  e le 
mezz ' o r e  e r a n  ba t tu t i  d a l  pesante  scarpone .  Decisi 
che  que l  t ronco  tagl iato,  da l la  neve emergente  a l  li­
m i t e  del bosco ,  av rebbe  osp i ta to  il m i o  breve  sosta­
re.  Deposi  in  piedi l o  za ino  pieno,  estrassi il pentoli­
n o  c o n  il fornel lo  del " M e t a  8 0 " :  u n a  t r ippa gustosa 
e ca lda ,  d o v e  avrei immerso  il n e r o  p a n e ,  m i  avrebbe  
r i s to ra to .  A f f e t t a i  del fo rmagg io  e apri i  u n a  scato­
le t ta  d i  carne ,  per  te rminare  con  la cioccolata e u n a  
bol lente  tazza di t é .  Sistemai pres to  l o  zaino sulle 
spalle,  cu randomi  c h e  t u t t o  fosse a pos to :  dovevo a t ­
t raversare  il ponticel lo sopra  il Mal le ro ,  d a t o  che  
c a m b i a t a  direzione, m i  s tavo  dir ìgendo verso il R i f u ­
g i o  P o r r o .  T o r n a v o  sui miei passi,  e p o c o  d o p o  
scricchiolavan le assi,  men t r e  d i  s o t t o  il f i u m e  impe­
t u o s o  lanciava u r l a  selvagge. O r m a i  e r a  sera,  veloce 
se n e  a n d a v a  la luce,  e a d  ogni  passo ,  o l t re  il ginoc­
ch io  a f f o n d a v o ,  nel  b ianco  m a n t o .  
L a  fa t i ca  si insinuava inesorabile t r a  le f ib re  segret 
della m i a  carne .  L a  s u a  marc ia  inarrestabile,  paralle­
la a l la  m i a ,  mi rava  a d  u n  o p p o s t o  r isul ta to:  f e r m a r e  
il m o t o  dei  miei muscoli  e impedi rmi  d ì  raggiungere 
il l u o g o  pref issa to .  I l  r i fug io  e r a  chiuso-. Cercai  il lo­
cale invernale,  m a  anche  quella p o r t a  e ra  bloccata :  
g ià ,  n o n  avevo avvert i to nessuno.  M i  guarda i  in tor­
n o ,  e r a  ta rd i ,  a l lora  stabilii che  lì c o m u n q u e  avrei  a t ­
teso  l ' a u r o r a  per  salire,  e nei  residui,  tenui lucori del 

g io rno  che si spegne, m i  p repara i  il giaciglio. Scavai 
u n a  c o m o d a  b u c a  nella neve,  n o n  l o n t a n o  da l  m u r o  
dell ' inutile ospizio; d e n t r o  vi sistemai il ca ldo  sacco 
a pelo ,  e i n  ques to  misi:  calzettoni  d i  scor ta ,  maglie e 
maglioni,  p rop r io  sul f o n d o ,  per r iparare  ì piedi.  P o i  
p repara i  il passamontagna ,  che  avrei inf i la to  so t t o  il 
ko lbak  d i  pelo ,  e i guant i  a u n  solo d i t o .  T e n n i  a p o r ­
t a t a  di m a n o  l a  m i a  pila tedesca,  il coltello a più usi ,  
l o  zucchero e il cognac,  m e n t r e  i f i ammifer i ,  avvolti  
nella plastica,  e r a n o  b e n  asciutti .  Misi a l a to  l o  za ino  
con  il resto:  d o p o  m i  sa rebbe  servito d a  cuscino.  I l  
p i a n o r o  avanzava  verso i m o n t i  cosi c o m e  si v a  in­
con t ro  a u n  sacrifìcio:  le p o c h e  malghe  estive e r a n o  
chiuse, coperte f i n o  al tet to.  Sulla mia  destra,  sì apri­
va  improvvisa la voragine della vallata i n  u n  d i rupa to  
crinale, f r a  tronchi e sassi, quasi  a precipitarsi nel tor­
rente mugghiante.  
C o l  calar  delle tenebre  l ' u o m o  sì senti solo;  u n  minu­
scolo essere, u n  inset to  s o t t o  il ta l lone sollevato.  
T u t t o  divenne p iù  gigantesco,  i m m a n e  il cielo c u p o ,  
dove  nuvole eno rmi  e grigie f lu t tuavano  lente in u n a  
d a n z a  macabra .  M a  i venti  m i  vennero in soccorso,  il 
l o ro  f i a to  a rgen ta to  m i  l iberò dagli incubi  dell ' in­
combente  che  oppr ime ,  e nel t r ipudio  del cielo stella­
t o ,  magn i f i ca rono  le cuspidi  vette.  Messi  a l  r i pa ro  i 
fedeli scarponi ,  entra i  nella " m u m m i a "  d i  p iume ,  e 
accesi la candela  stearica:  bri l lava quel  piccolo lume,  
come  u n ' a s t r o  c a d u t o  nel l 'onice de l l ' o ra ,  r i lancian­
d o  agli spazi  il r impian to  della celeste sposa .  

T u t t o  avvol to  nel d i f f u s o  tepore ,  lasciai p e r ò  libertà 
alle pupille,  che  abbracc ia rono  d a l  d u r o  del la  t e r r a  
l ' incontenibile  t e t to  d i  d iamante ,  d a  d o v e  in tan to ,  
l ' incont ras ta ta  pa t r i a  siderale, benigna  d o m i n a v a  
quel la  m ì a  lunga no t t e .  

Mario Galluccio 
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Hìllet, 
sacchi e giacche. 

Primi nella tecnica. 
mod, 
Altitude 
In nylon 
"r istop" 
esterno ed 
In cotone 
ìntei^no, 
imbottitura 
duvet, con 
cappuccio 
incorporato. 
Colori: blu, 
rosso e marine. 

mod. Huan Doy 
Sacco doppia altezza, 
fondo rinforzato, doppio 

fondo apribile 
dall'esterno 
a mezzo 
cerniera. 
Due tasche 
tunnel 
laterali con 
passaggio 
per gli sci. 
Porta ramponi 

e porta piccozza. 
Dorso in cotone 

'imbottito con 
stecche amovibili 
ed utilizzabili nel 

soccorso alpino. Cintura molto 
alta imbottita, con appoggio sulle 
anche. Spallacci imbottiti brevettati 
regolabili In altezza, di forma 
anatomica, in nylon da una parte e 
cotone dall'altra. Patella 
superiore con due scomparti per 
macchina fotografica e porta 
carte, separabile dal resto del 
sacco e utilizzabile come sacco 
complementare. Due cinghie di 
alleggerimento del carico, 
regolabili ed utilizzabili per la 
distensione delle mani e 
dell'avambraccio. 
Colori; rosso, blu, azzurro. 

mod. Gran Paradis 
Sacco grande in nylon con fondo 
rinforzato in "Taryl" con due tasche 
verticali con passaggio per gli sci. 
Patella con una tasca porta 
apparecchio fotografico ed una 
porta documenti. 
Porta ramponi e piccozza. 

/ 

Nuovo dorso aerato. 
Cintura in 
cotone Imbottito 
molto larga con 
la nuova fibbia 
Quick. 
Colori", rosso, 

azzurro, blu, 
bronzo, verde. 

i 

mod. 
Yves Pellet 
Vìllard 
Polyestere, 
cotone 
impermea­
bilizzato 
con interno 
in cotone. 
Cappuccio 
in nylon inserito 
nel collo. 4 tasche più 2 per le mani. 
Cintura in vita e cordone 
di chiusura al fondo. 

mod. Ouragan 
In polyestere e 
cotone elasto-
merlzzato di 
alte prestazioni. 

Impermeabile 
all'acqua e 

permea­
bile alla 

traspi­
razione. 

Interno in duvet. 
Spalle e parte 
inferiore avam­

braccio rinforzati in nylon. 
Cappuccio nel collo. Colore; 
grigio, finiture bordeaux. 

mod. Gran Dru - René Desmaison 
Sacco in tela di nylon con fondo 
rinforzato in P.V.C. (Taryl). 

Schiena in cotone imbottito. 
Cintura con aggancio rapido. 
Bretelle in nylon da una parte 
e cotone dall'altra. Imbottite, 
regolabili con fibbie automa­
tiche. Patella con una tasca 
porta apparecchio fotografico 
ed una porta carte. Cinghie 
porta sci, porta ramponi e 
piccozza. Due tasche interne 
con accesso dall'esterno. 
Colori; azzurro, bronzo. 

Distribuite 
in Italia da nicola 

a r ì s t i d e l ^ f ì g l i o  

sentirsi sicari in montagna. 
Via Cavour (Strada Trassi)-13052 GAGLIANICO (VC) - Tel. 015/542546/7/8 - Telex 200149 



Prime Ascensioni A cura di 
Giuseppe Cazzaniga 

Gruppo di Brenta 
Cima d'Ambiez m 3102 
Traversata completa della parete Est-S/E 

Sviluppo;  m 500 
Dif f ico l tà :  m 4 0  di V +  e m 35 di , IV 
T e m p o  impiegato:  o r e  4 

29  luglio 1979 

Primi salitori; Elio Orlandi - Livio Rigotti - Andrea 
Bosetti - Virgilio Appoloni 

O f f r e  u n ' a r r a m p i c a t a  in or izzontale  caratteristica ed 
esposta  (pe rò  a t ra t t i  pericolosa per  le pietre detriti-
che), incrociando a m e t à  altezza tu t te  le bellissime 
vie della pare te  est-sud-est,  uscendo inf ine  sulla nor­
ma le  della cresta sud  per  " l ' o r e c c h i o "  più a sinistra 
della Fox-Stenico ( iV) .  
N o n  presenta  notevoli d i f f ico l tà ,  a l l ' in fuor i  di m 4 0  
di V che  si t r o v a n o  dalla cengia d ' incroc io  delle vie, 
della Concord ia  e Stenico-Girardi  a d  arr ivare  nuo ­
vamen te  al l 'a l tezza del cengione che taglia a me tà  
parete  t u t t a  la c ima  d ' A m b i e z .  
Relazione; p a r t e n d o  dal la  cengia della via dei tede­
schi si ar r iva  faci lmente ( incrociando le vie; S .  M a r ­
c o  e Barbier-Masc) f i n o  alla nicchia della via degli 
s t rap iombi .  
D a  qu i ,  seguendo  sempre  l 'espost issima e s tret ta  
cengia (at tenzione al l 'equil ibrio),  si g iunge alla ca­
ratteristica gola della via Conco rd i a ,  poi  ci si abbas­
sa d i  15-20 metri  f i n  sulla " c e n g i a  d a  b i v a c c o " ,  dove  
giunge anche  il fan tas t ico  d i ed ro  della Stenico-
Girard i .  
T rave r sando  a n c o r a  m 10 a s in .  si segue poi  in ascesa 
leggermente ob l iqua  il diff ici le  t i ro  della suddet ta  via 
f i n o  a giungere d i  n u o v o  al l 'a l tezza della t raversala  
precedente che  si percorre  ( incrociando le vie Aste-
Salice e Vienna) f i n o  alle d u e  " o r e c c h i e "  della Fox-
Stenico.  
Pe r  " l ' o r e c c h i o "  di sinistra si giunge sulla facile cre­
s ta  s u d  dove  si incrocia la via normale .  

Cima d'Agola m 2959 
Pilastro Est 

Svi luppo 300 m .  c a .  
Dif f ico l tà :  da l  I II  a l  VI 
Mater ia le  u sa to :  8 chiodi  e 2 cunei  
T e m p o  impiegato:  o r e  5 .  

2 settembre 1979 

Primi salitori: El io  Orlandi - Marco Bazzanella 
- Carlo Care - Fernando Pedrini 

I t inerar io  m o l t o  bello e soddisfacente ,  su roccia 
b u o n a ,  specialmente nei 90  m del  d i ed ro  del pi las t ro .  
Relazione:  da l l ' a t t acco  della f e r r a t a  Castiglioni si 
sale il ghiaione verso des t ra  (che p o r t a  a n c h e  a l l ' a t ­
t acco  delle vie del c a m i n o  Smidth  e d i re t ta  Hasse-
SteinkOtter).  
D a  q u i  per  salti roccioso ci si p o r t a  al la  base  del  
g r a n d e  c a m i n o  del pi lastro est (m  50 I I I ) .  
Si en t r a  nel c a m i n o  abbas tanza  levigato, e lo si sale 
c o n  le var ie  tecniche d i  spaccata  e d  opposizione f i n o  
a superare  l o  s t r a p i o m b o  c o n  m a s s o  incas t ra to  arr i ­
v a n d o  a d  u n  b u o n  p u n t o  d i  sosta  (m  4 0  IV e VI), Si 
p rosegue  per  u n a  fessura  a des t ra  del g ran  c a m i n o  fi­
n o  a d  u n  pulp i to  ( m  10 VI - lasciati d u e  cunei ed u n  

: ch iodo) ,  con  spaccata  a sinistra,  si supera  u n o  stra­
p i o m b o ,  f i n o  a d  u n a  fessura  ob l iqua  a des t ra ,  d a  su­
perars i  i n  elegante «Du l f e r»  (V,  IV - m 10), si ar r iva  
a d  u n  terrazzino s taccato (lasciato d u e  chiodi) e si 
p rosegue  diritti f i n o  a raggiungere la sella del pila-

! s t ro  est  ( m  30 IV,  V) .  
C i  si p o r t a  sulla pare te  di sinistra e seguendo u n  na-

^ tu ra le  invito si raggiunge u n a  fessura ben visibile e 
logica,  percorrendola  si arr iva a d  u n  terrazzo (lascia­
l o  u n  ch iodo  m 40  I H  e IV). 
Si prosegue diritti  per  gradoni  f i n o  a d  u n a  g rande  
cengia detri t ica (m 4 0  11 e III) .  
Si segue u n a  fessura obl iqua  a sinistra f i n o  a d  u n a  

cengetta (m 15 III e IV) s i  sale leggermente a des t ra  e 
supe rando  u n o  s t rap iombet to  ( IV -n ) si esce sulle f a ­
cili roccette terminal i  c h e  p o r t a n o  in cresta (m  50 I I ) . ,  

Brenta Alta 
Parete Nord/Est  
Variante alla via Detassis-Giordani 

Sviluppo; m 200 
Diff icol tà ;  IV 
Materiale usa to;  1 ch iodo  

30  settembre 1979 

Primi .salitori: Italo Bazzani (INA) - Fausto D e  Ste­
fani (CAI Castiglione delle Stiviere) 

Itinerario; arrivati  all ' inizio del camino  f inale  
dell ' i t inerario originale,  t rova to  questi  completa­
mente  ghiacciato,  ci si spos ta  8 metri  a destra  in p a ­
rete aper ta  e verticale. 
Si sale per m 70  f i n o  a raggiungere un  bel d iedro  fes­
sura  che  por ta  d i re t tamente  all ' inizio di un c a m i n o  
verticale che f a  d a  intaglio a d u e  grossi cornoni  gialli 
(m 50, 1 ch iodo  d i  sos ta  lasciato). 
In bella a r rampica ta  si supera  i r imanent i  m 80 f i n o  
a raggiungere la cresta f inale.  

Prealpi Orobiche 
Presolana Centrale m 2511 
Parete Sud-Est (via Vittorio Scandeila - Scandelù 
in memoria). 

Dislivello; m 400  
Dif f icol tà :  dal 111 al V-t-
T e m p o  impiegato:  o r e  8 
Mater iale  usa to :  25 chiodi  ( tutt i  lasciati) 

13 settembre 1979 

Primi salitori; Dani lo  Barbisotto - Elia Ranza - Da­
rio Zanga - tutti del C . A . I .  di e l u s o n e  

La  via si svolge sulla pare te  Sud - Es t  della Preso lana  
Centra le ,  a des t ra  dello spigolo S u d ,  dove  in o rd ine  
susseguente si t r o v a n o  le seguenti vie: 
Nossesi 1971 - Nembr in i  1961 (in solitaria) - Cesari-
n o  Riccardi 1924. 
A circa c inquanta  met r i  d a  ques t ' u l t ima ,  si a p r e  la 
nuova  via (Vittorio Scandeila - Scandelù) .  L a  pare te  
si presenta nella quasi  total i tà  di roccia solida, f a t t a  
eccezione per qua lche  piccola cengia fr iabi le .  
L ' a t t acco  è s i tua to  al l 'usci ta  d i  u n  canale  degradante  
— superat i  i primi blocchi,  si giunge a d  u n  canal ino,  
d o p o  il quale  sub i to  a des t ra  si t raversa per  circa m 8 
g iungendo a d  u n  1° chiodo-che si supera  u sando  le 
s t a f f e .  
Si prosegue in d iagonale  per  circa m 20  su u n a  cengia 
che  presenta  d i f f ico l tà  di IV,  a r r ivando  al p r imo  ri­
cupero  (1 ch iodo  + spuntone) .  D a  qu i ,  si sale verso 
des t ra  per m 3 po i  in verticale, quindi  anco ra  a de­
stra  per  altri m 5 inf ine ,  d o p o  altri  m 25 i n  verticale, 
si ar r iva  a l  secondo  r icupero  (2 chiodi) con  diff icol tà  
di IV e di V g r a d o .  
Il successivo t i ro  di c o r d a ,  si svolge sulla sinistra con  
d i f f i co l t à  d i  l U  g r a d o ,  su  roccia p iu t tos to  f r iabi le  
(attenzione) e si raggiunge il t e rzo  r icupero (2  
chiodi).  
11 q u a r t o  tiro di f u n e ,  inizia in verticale e consente di 
raggiungere u n a  cengia  e rbosa  che la si supera  obli­
q u a n d o  sulla des t ra .  
Si cont inua  a salire in verticale f i n o  a d  u n a  nicchia 
che  si supera  sulla destsra  e che sì t rova  al qu in to  ri­
cupero  (2 chiodi).  
11 qu in to  t i ro ,  si svi luppa su roccia compa t t a  m a  po­
c o  appigliosa con d i f f ico l tà  di IV g r a d o  e V superio­

re (passaggio più diff ici le  del la  scalata) .  
All 'uscita,  per circa m 15 si prosegue su roccia mo l to  
friabile (attenzione) a r r ivando  cosi al qu in to  ed ulti­
m o  r icupero (spuntone) .  
D a  qu i ,  si prosegue per ghiaie e pendii e rbos i ,  guada­
g n a n d o  in circa mezz 'o ra  la vetta della Presolana  
Centrale .  

Piccole Dolomiti 
Vicentine 
Gruppo del Carega 
(zona di Boale dei Fondi) 
Guglia Beltrami (toponimo proposto) 
Parete Nord/Est  

Altezza: m 120 c a  
Diff icol tà ;  dal  IV al VI + ,  A O .  
Materiale impiegato;  15 chiodi 
T e m p o  impiegato:  o r e  4 .  

30  luglio 1979 

Primi salitori: Toni Cailotto - Carletto Corponi 
-Daniele Nicolini - tutti del C . A . I .  Valdagno 

Relazione; per  il sentiero n .  7 da l  P a s s o  di C a m p o -
grosso,  si giunge a l  boa le  dei  Fond i ,  l o  si risale per  
circa m 200 f in  dove ,  a pochi  metr i  dal sent iero,  s ' in­
nalza u n a  gialla p i ramide  al cen t ro  solcata d a  u n  evi­
dente  d iedro .  L ' a t t a c c o  è s i tua to  a l  cen t ro  della p a ­
rete,  si risale u n  breve  zoccolo per  pochi  met r i  ( I I I ) ,  
fin so t to  a l  d iedro  fessura to ,  che  si risale lungo  la 
fessura pe r  m 3 (IV),  poi  spostandosi  di qua lche  me­
t ro  f in so t t o  u n  leggero s t rap iombo,  di qu i  diret ta­
mente  (IV + )  f i n o  a d  u n  ch iodo  (sosta). Si  prosegue 
a sinistra f i n o  a d  u n a  cengia p o c o  p ronunc ia ta ,  d a  
qui a t t raversando  a des t ra  so t t o  a d  u n a  nicchia gialla 
(roccia marcia)  per  circa m 5 (IV-I-), e poi  diret ta­
mente  per  rocce malsicure f i n o  a d  u n a  piccola fessu­
r a  chiodabile  (V). A n c o r a  d i re t tamente  f i n o  a d  u n a  
placca (V-I-) ch iodo ,  po i ,  por tandos i  a sin so t to  il 
d iedro s t rap iombante  f i n o  a giungere al secondo 
p u n t o  di sosta  (non  chiodato) .  Proseguire  a sin. f in  
so t to  u n a  larga fessura  s t r ap iomban te  (V ->-), e risa­
lirla ob l iquando  leggermente a des t ra  (chiodo,  pass ,  
di A O )  toccando  u n ' a l t r a  piccola cengia, da l la  qua le  
si con t inua  d i re t tamente  per  5 metri  (V -I- chiodo) .  
Attraversate quindi a sin. su rocce malsicure per arri­
vare a d  u n o  spiazzo con  mugo ,  sosta a t re .  Traversan­
d o  ancora  a sin. e salendo poi direttamente per roccet­
te e mughi  si perviene alla sommità  che, sul versante 
opposto  a quello di salita, f o r m a  u n a  cresta di dossi 
erbosi in  direzione della Bocchetta dei Fondi .  
11 t o p o n i m o  p ropos to ,  si riferisce al g iovane alpini­
sta trissinese Giuseppe  Beltrami,  c a d u t o  sulla C i m a  
delle O f r e  nel genna io  del corrente  a n n o .  

Catena delle Tre Croci 
Cima Campodavanti m 1691 - Parete Nord-Nord/Est 
Via Per la Fessura-Camino 

Sviluppo; m 320 p iù  il t r a t to  di cresta  
Diff icol tà :  dal  II al  V con  passaggio di VI 

7 luglio 1979 

Primi salitori: Bepi Magrin (Istr. Milit. di Alpinismo 
- C .A . I .  Valdagno) - Silvio Mascella (C.A.I .  Valda-
gno). 

Relazione: d a  Malga  Anghebe ,  si r isalgono i ghiaio­
ni, f in  so t t o  i costoloni  baranciosi .  Q u i ,  imboccando  
il canale ghiaioso che  più si incunea verso l a  pare te  
incisa d a  un  ar t ico la to  sistema di diedri e fessure-
camino,  di cui quella centrale,  più marca ta ,  costitui­
sce la logica direttrice della via,  incidendo nella metà  



superiore il f o n d o  di u n  g rande  diedro.  
Salire d a p p r i m a  un  dir i t to  canale  ghiaioso (m 40  II), 
sos tando  d o v e  ques to  si t r a s fo rma  in fessura.  Salire 
per la fessura  in spaccala ,  aiutandosi  con  qualche 
masso incas t ra to ,  e a t rat t i  con  tecnica di camino  do­
ve la roccia è più levigata (m 40  IH + ) sosta a d  una  
sor ta  di nicchia dove  la fessura si b i forca .  
P r e n d e n d o  il r a m o  sinistro della biforcazione,  supe­
ra re  u n  t r a t t o  s t rap iombante  (cuneo) o p p u r e  uscire a 
sin.  in pare te  per aggirare il passaggio che è umido,  e 
procedere per rocce rot te ,  nel canale verso sin. f ino  
a d  un pilastr ino (spuntone)  appoggia to  alla parete,  
che consente  di passare a t t o r n o  un  cord ino  lungo (m 
40  IV + , II) .  Salire o r a  dire t tamente ,  poi t endendo  a 
destra ,  per  passare so t to  u n o  spigolone incombente ,  
e portars i  nella direzine del diedro e dei camini so­
pra,stanti (m 40  IH);  sosta  in u n a  rientranza so t to  u n  
breve sal to  verticale. Supera to  il breve sa l to ,  proce­
dere d i re t tamente  a quella di destra delle d u e  fessure 
che inc idono la pare te  liscia e verticale, e sa lendo o r a  
in parete ,  o r a  in fessura (IV + pass, di V un  chiodo),  
raggiungere per  rocce p iù  facili,  u n  p u n t o  ove  è pos­
sibile sostare  ( m  40).  Innalzandosi  brevemente,  per 
portars i  a sin.  nel d iedro ,  a d  u n a  nicchia umida  e 
s t rap iombante  (passaggio chiave) dalla q u a l e  si esce 
a destra  con l ' a iu to  di u n  masso  incastralo (un chio­
do) .  A n c o r a  d u e  met r i  a des t ra  per prendere la fessu­
r a ,  liscia e p o c o  s t rap iombante ,  ove u n  sasso inca­
s t ra to  consente  la soluzione del pasaggio (VI) proce­
dere  poi nel canale  f i n o  a d  ult imare la lunghezza 
(ometto)  (m 4 0  IV e u n  t r a t t o  di VI).  
Supera to  a n c o r a  u n  breve salto,  procedere ancora  
per altri  m 15 nel canale ,  p rendendo ,  ove ques to  si 
b i forca ,  la fessura di sin, e supera to  un  camino ,  so­
stare a l  l imite di u n o  s largo ghiaioso (m  40  l l l -h  
ch iodo  di sosta) .  
Salire a n c o r a  m 4 0  per fessure e caminet t i ,  s ino a 
toccare la cresta,  che,  risalita vcr-so destra ,  por ta  do­
p o  un cent inaio di metri  alla C ima  Campodavan t i .  
Discesa senza a lcuna di f f icol tà  per Bocchetta Gabel-
lele. 
L a  via viene dedicata  alla memor ia  del giovane Giu­
seppe Beltrami,  c a d u t o  a C i m a  delle O f r e  nel Gen­
n a i o  1979 (Sengio Al to) ,  

Gran Sasso 
Corno Piccolo - Parete Est 
Via ( o  variante) "Dei  Cherubini al Cacao".  

Sviluppo: m 280 
Diff icol tà :  D-t-

29  luglio 1979 

Primi salitorì: Anrtrea e Monica Savonìtlo 

La  via si svolge costantemente  sul filo,  a tratti  sotti­
lissimo, del lo  sperone  divisorio t ra  il mono l i to  e il 
canalone della " s p a z z a t u r a " ,  nei presi del qua le  pas­
s a  la via o m o n i m a .  Cosi  f a t t a  la via diviene senz'al­
t ro  remunerat iva per  la bellezza ed esposizione  di 
molti  passaggi.  
1) At taccare  la cresta,  d a l  nevaio sot tos tante ,  pro­
pr io  sul f i lo,  in  prossimità  d i  u n  diedr ino (il piti a si­
nistra di tutt i) .  Salire per  esso e per g radon i  sovra­
stanti  f i n o  a trovarsi sulla sinistra di u n  grosso  bloc­
c o  appogg ia to  (m  25; HI e H). 
2)  Salire a destra  sul b locco .  Prendere  u n a  fessurina 
obl iqua  a sin.  che permet te  (V)  di superare  u n a  pan­
cet ta .  S o p r a  di essa dirigersi verso u n  d iedro  sbarra­
t o  d a  s t r ap iombo  e sos tare  in esso (m  25; V po i  
IV + ).  
3) Salire sempre  per il d iedro  (V), superare  lo stra­
p i o m b o  (VI-) I ch iodo  lasciato) e cont inuare  per ca­
nalet to facile f ino  a u n a  zona  di massi aminucchiat i  
(m 30). 
4) Salire u n a  placchetta con  fessura e t raversare a si­
nistra f i n o  a d  impugnare  il filo dello spigolo. Salire 

per esso, che n o n  è più largo di c m  20; in una  esposi­
z ione e.saltanie per  circa m 7; o v e  si adagia,  conti­
n u a r e  f ino  alla base  del sal to  successivo (m 30; IV 
poi  111). 
5, 6, 7, 8) Cont inuare  sempre sul f i lo per altri m 160 
ca.  f ino  in cresta con  qua lche  passaggio ancora  inte-
re.sante (111 e passi di IV). 

Corno Piccolo - Seconda Spalla 
Parete N / E  - Via "Sc)ero.si a Placche". 

Sviluppo; m 170 
Diff icol tà:  D-(-

21 luglio 1979 

Primi salitori: Andrea, Monica e Umberto Savonìtlo 

La  via si svolge a sinistra della via "De l lo  Spazz ino" .  
1) Attaccare nel centro  e salire diret tamente a u n a  
scaglia rovescia (m 30 Clessidra). 
2)  Traversare a destra una placca mol to  liscia (m 15, 
V -h , V poi IH)  e salire a u n a  nicchia sul b o r d o  de­
s t ro  della placca (m 25, classidra, 1 chiodo,  tol to) .  
3) Superare a destra  la nicchia, continuare per plac­
ca ,  in prossimità della " S p a z z i n o " ,  superare l ama 
friabile (Cle.ssidra alla base) e sostare al di sopra  di 
essa (m 40, IV, IV -i-, V).  
4) Obliquare lungamente  a sinistra in placca f ino  a 
f ine  corda  (rn 45,  IV, clessidra). 
5) Passare  a des t ra  di u n o  spuntone ,  entrare  in un  
canal ino e sostare in prossimità della cresta (m  50, 
IH poi  II). 

Corno Pìccolo - Seconda Spalla 
Parete N / E  - Via Lingua di Cammello 

Sviluppo; m 100 
Diff icol tà;  D .  

20  luglio 1979 

Primi salitori: Andrea Savonitto - Enzo Selvagno 

L a  via si svolge sulla placca più in a l to  del C a n a l e  
Bonacossa e a sinistra della via"Sclerosi a P lacche ' ' .  
1) Attaccare a l  centro.  Salire ob l iquando  a des t ra  fi­
n o  a d  una  nicchia erbo.sa poco  visibile dal basso  (m 
30, HI e IV). 
2) Con t inuare  leggermente a sinistra^ poi  diritti  e a 
destra  f ino  a u n a  clessidra (m 30, IV, IV -i-, u n  pass^ 
di V). 
3) Obl iquare  leggermente a sinistra, poi dritti al cen­
t r o  della placca f ino  in c ima (m  45, IV). 

Corno Piccolo - Seconda Spalla 
Variante "Allucinante del Nano e del Gigante 
alla via Mario De Filippo. 

Sviluppo: m 110 
Diff icol tà :  T D  

17 luglio 1978 

Primi salitori; Luca Mozzati - Andrea Savonitto 

1) Dalla Cengia che si t rova alla f ine della seconda 
lunghezza della via Mar io -De  Fil ippo,  salire per la 
fessura f i n o  a trovarsi  all 'al tezza di u n a  grossa lama 
sulla sinistra. Traversare  per  u n a  placca non  chioda-
bile per m 15 f i n o  alla sua  base dove trovasi una  
b u o n a  clessidra (m 25, V- la fessura,  V e VI la 
placca). 
2) Percorrere  l ' in tera  fessura e sostare sopra  di essa 
(m 25, V +  con  un pass, di VI-). 
3) Traversare a destra  m 3, salire dritti;  p rendere  

una  lama e dirigersi a una  forcelletta (m 30, V -ì-, un  
pass, di A l  poi IV; sosia in comune con la Mario-De 
Filippo). 
4) Salire a destra u n a  lama d o p o  aver salito delle 
roccette fessurate e sostare in cima ad essa (m 30, 111 
poi V-). Cont inuare  per il canale-fesura della Mario .  

Corno Piccolo - Seconda Spalla 
Parete Nord/Est - via M.B.  

Sviluppo; ni 120 
Diff icol tà :  IV e IH 
T e m p o  impiegato: o re  0 .30  

20  luglio 1979 

Primo salitore; Mario Cotichelli 

Dalla Forcella Bonaco.ssa salire per  un  centinaio di 
metri  f i n o  a superare l ' i t inerario 138 e d a  qui  
giungere a dei grossi massi che si in terpongono al ca­
nale di qui ,  si a t tacca alla sua ds.  
1) Salire per u n a  compa t t a  placca, s f ru t t ando  dei 
for i  di erosione f ino  a giungere al p u n t o  di sosta con 
clessidre (m 4 0  IV, IH), 
2)  Con t inuare  diritti p u n t a n d o  ad u n a  esile crestina 
(m 40 IH) .  
3) Dal p u n t o  di sosta  cont inuare  sempre  per esile 
crestina (m 40  HI) .  

Corno Piccolo 
Punta dei Due - Parete S u d -
via "L'uccello della Paravisione". 

Dislivello; m 90 
Diff icol tà :  D + 

19 settembre 1979 

Primi salitori: Andrea, Monica e Umberto Savonitto 

La  via si svolge sull ' i t inerario a sin. dell ' i t in.  140a/ l ,  
sempre  sul f i lo .  
1) Salire per u n a  fessura a destra di un  tettino e il 
d iedro  sovrastante .  Sosta sulla via normale  della 
P u n t a  Livia (m'30,  IV, un passo di V), 
2) Salire u n a  placchetta triangolare; superare u n a  
fessura verticale ed uscire a sin. su un ballatoio sul 
f i lo  dello spigolo. 
3) Salire per una  fessura ,sul f i lo che piega a sinistra, 
poi  dir i t to.  
Salire sempre per fessurina,  o r a  superficiale, supera­
re u n a  lama rovesciata e giungere in cresta (m 40; 
IV-f-, un  passo di V). 

Corno Piccolo - Punta Livia 
Via "Cavoli a Merenda" 

Lunghezza; m 70  
Diff icol tà :  D .  

Luglio 1978 

Primi salitori: Andrea e Stefano SavoniMo 

Là via si svolge a des t ra  della via dei Triestini 
1) Superare  un  m u r e t t o  al limite des t ro  della base 
del campani le ,  e proseguire per  un canalet to f i n o  a 
prendere  u n a  fessura a mezzaluna sulla sinistra. Per­
correrla  e sostare in comune  con l a  "Tr ie s t in i "  (m 
30, IH,  un  pass, d i  IV). 
2) Salire la placca sovrastante  sulla destra f ino  in ci­
m a  (m 40, IV -I-, u n  pass ,  di V). 

9 



A i  tuoi piedi 
la precisione Camp 
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di fama 
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Scuola Nazionale 
dì Speleologia 
Riorganizzazione del Corpo Istruttori Nazionali 
A n n o  1979 

Il C . A . I . ,  e per  esso  la Commiss ione  Centra le  per  la 
Speleologia (C .C .S . ) ,  sta p roducendo  u n  notevole 
s fo rzo  per  a f f e r m a r e  e d  espandere  le ricerche carsi­
che  in Italia.  N e  è una  corret ta  testimonianza l ' impe­
gno ,  anche  f inanziar io ,  che la C . C . S .  s ta  p o r t a n d o  
avant i  in quest i  ult imi tempi  per la realizazione di 
iniziative che favor iscano u n a  r ap ida  crescita, sia 
tecnica che  cul turale ,  delle associazioni speleologi­
che.  
L a  Scuola Nazionale  di Speleologia (S.N.S.)  in  que­
s to  disegno, pe r  certi aspett i  ambizioso,  è al t e m p o  
stesso u n a  f o r z a  t ra inante  e u n  p u n t o  d i  r i fer imento.  
Essa  quindi  deve r ispondere  il più possibile a criteri 
di funzional i tà  e d  eff icienza,  sopra t tu t to  nei suoi li­
velli esecutivi e nel  C o r p o  Is t rut tor i  Nazionali ;  e de­
ve  anche  potersi  presentare  sor re t ta  d a  u n a  credibili­
tà senza la q u a l e  ben diff ic i lmente sa rà  possibile sti­
mola re  i tant i  validi giovani speleologi a partecipare 
at t ivamente,  nei fa t t i ,  alla vita della Scuola.  
P e r  ques to  insieme d i  motivi la C C S  e il Dirett ivo 
della Scuola h a n n o  a t tua to ,  contestualmente a d  u n a  
decisa azione divulgativa e didat t ica ,  la r istruttura­
zione del C o r p o  I . N . ,  r i tenuto  parzialmente inade­
g u a t o  a i  precisi e onerosi  impegni che l 'a t tuale  corso 
della Scuola impone .  Tale  ristrutturazione è stata por­
t a t a  avant i  c o n  l a  realizzazione d i  Cors i  d i  Aggiorna­
m e n t o  tecnici e il censimento delle forze  a t tua lmente  
valide e impegnate  ne l l ' ambi to  della realtà speleolo­
gica operan te  in seno  alle Sezioni del C . A . I .  

L e  t appe  più significative del processo di riorganiz­
zazione s o n o  state;  
- 25 /27  maggio  1979. C o r s o  di Aggiornamento  Tec­
n ico  per  I s t ru t to r i  Naz iona l i  a M o n t e c u c c o  
(Perugia) .  L 'organizzazione,  a f f i d a t a  al G . S .  C . A . I .  
Perugia ,  h a  vis to  la partecipazione d i  nove  I . N .  im­
pegnat i  nel c o n f r o n t o  prat ico,  in g ro t t a  e in palestra ,  
delle varie tecniche ed at t rezzature.  

- 2 2 / 2 4  g iugno  1979. C o r s o  di Aggiornamento  per  

Istrut tori  Nazional i  a Roncobel lo  (Bergamo).  L ' o r ­
ganizzazione è s ta ta  cu ra ta  dal  G . S .  Orob ico  d i  Ber­
g a m o  con  la partecipazione di 12 l . N .  D o p o  u n a  di­
scussione prel iminare sui risultati del C o r s o  d i  M o n ­
tecucco si s o n o  verificate sul c a m p o  le propos te  di 
progressione in g ro t t a  d a  indicare c o m e  ott imali  in  
senso tecnico e d idat ico  nei corsi sezionali che utiliz­
z a n o  la tecnica della so la ' corda .  
- 2 3  agos to  / 2 set tembre 1979. Cor so  di Accerta­
m e n t o  per Is trut tor i  Naz ionah  a San  Vittore di Gen-
g a  (Ancona) .  Il G . S .  Marchig iano  C . A . I .  Ancona  si 
è f a t t o  car ico del l 'onere  organizzativo, r isultato 
m o l t o  impegnat ivo per  il n u m e r o  di partecipanti  al­
lievi (19) e istruttori  (11). 
11 r isultato f inale  di ques to  s fo rzo  organizzativo è 
d a t o  dalla costi tuzione di u n  organico d i  29 Is trut to­
ri Nazionali ,  speleologi prat icanti ,  di elevato livello 
tecnico e culturale,  che o p e r a n o  in 17 a ree  diverse 
del terr i torio nazionale.  
Pe r  da re  un ' idea  d i  q u a n t o  si è f a t t o  a l  d i  f uo r i  
del l ' intervento tecnico-logistico sostenuto in massi­
m a  par te  da i  Grupp i  Gro t t e ,  bast i  citare: la convoca­
zione di d u e  Assemblee degli I . N .  con 4 giorni com­
plessivi di discussione; la fo rmaz ione  e il lavoro  d i  4 
commissioni r ispett ivamente pe r  l o  s tud io  dei p ro ­
grammi,  la valutazione dei risultati,  l 'ammissione ai 
Cors i ,  l ' accer tamento  delle capaci tà  tecniche dei 
candidati ;  l 'at t ività di coord inamento  del Dirett ivo 
della S .N .S . ;  l ' impegno  dei membr i  della C . C . S .  nel­
le fasi p rogrammat iche  ed esecutive. 
U n a  breve sintesi di q u a n t o  r imane  per il f u t u r o  por­
t a  a considerare i seguenti fa t t i :  
- È s tata  e labora ta  e col laudata  u n a  p ropos ta  " I n d i ­
cazioni per  i Corsi  Sezional i"  d i f f u s a  a tutt i  i Grupp i  
Gro t t e  per  pervenire a d  u n a  realizzazione dei Corsi  
più omogenea  e senza dubb io ,  da l  p u n t o  di vista di­
dat t ico,  più ef f icace  e tecnicamente più valida. 
- S o n o  stati  fo rmula t i  e applicati  i p rogrammi  relati­
vi ai Corsi  d i  Aggiornamento .  
- Si è p repara ta  u n a  bozza di Regolamento per i 
Corsi  Nazionali  d i  tecnica speleologica. 
- Si s o n o  gettate le basi  per  u n  ulteriore potenzia­
m e n t o  della Scuola;  a livello Nazionale  è previsto u n  
C o r s o  di Accer tamento  p e r  I . N .  a P a l e r m o  nel 1981; 
a livello locale si s t a n n o  va lu tando  interventi a carat­
tere regionale e / o  di C o m i t a t o  di Coord inamen to  

per  rendere più incisiva la presenza della Scuola 
ne l l ' ambi to  dei G r u p p i  Gro t te .  
Part icolare at tenzione h a  suscitato il tema del col­
l a u d o  dei materiali  impiegati nella progressione su 
co rda ;  per il pross imo Cor so  di Aggiornamento per 
l . N .  è richiesto infa t t i  un  impegno a :  
- eaminare  aspetti  particolari  e ristretti della tecnica 
di progressione, sopra t tu t to  in funz ione  della didat­
tica e della sicurazza; 
- e f f e t tua re  p rove  di laborator io ,  alla presenza degli 
l . N .  sui materiali utilizzati per la progressione; 
- col laudare i materiali  in palestra e in grot ta  sulla 
base  dei risultati o t tenut i  in laborator io .  
Idee,  programmi ed entusiasmo non  mancano ,  ma 
ciò che più colpisce è la r i trovata fiducia nella S .N.S.  
intesa come p u n t o  di r i fer imento tecnico e didattico. 
È nella Scuola infa t t i  che  speleologi validi, di diversa 
estrazione,.si s o n o  incontrati  in un  clima di recipro­
ca  comprensione f u o r i  d a  schemi logori di vecchie 
polemiche; è solo  pa r t endo  d a  queste premesse che è 
possibile pun ta re  decisamente al superamento  degli 
a t tual i  problemi di g rande  peso che  gravano sulla 
speleologia i tal iana.  
È o rma i  più che evidente che la speleologia nel 
C . A . I .  vive a t tua lmente  un m o m e n t o  di rilancio e 
espansione:  di ciò il meri to  va innanzi tut to agli ap­
passionati  che o p e r a n o  nei Grupp i  Gro t te .  
È necessario tut tavia  sottolineare c o m e  vi sia stata e 
pe rmanga  tu t tore  u n a  contestuale corrispondenza d a  
pa r te  degli Organi  Central i  del C . A . I .  che,  recepen­
d o  il messaggio dei G .  Grot te ,  h a n n o  costituito la 
Commissione Cent ra le  per la Speleologia mettendo­
la in  g rado  di opera re  au tonomamente  con  finanzia­
menti  che possono permettere di p rogrammare  orga­
nicamente  gli interventi .  
P e r  il f u t u r o  è di b u o n  auspicio la presenza di Grup­
pi nuovi  nell 'organizzazione dei Corsi  della Scuola; 
si inverte in tal m o d o  u n a  tendenza che  in passato h a  
f ru s t r a to  le tante  real tà  associative sinora,  loro  mal­
g rado ,  inutilizzate e si ap re  un  n u o v o  per iodo impo­
s t a to  sulla col laborazione e sulla volontà  realizzatri­
ce tenendo con to  che  u n  elemento fondamenta le  ca-
rat ter izante la Scuola  Nazionale di Speleologia del 
C . A . I .  è la cont inui tà  del l ' impegno.  

Il direttore della S .N.S .  Francesco Salvatori 
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Attività del C.A.I. 

Sezione di 
IVIilano 

Sede: Via Silvio Pellico, 6 
Telefoni 808421 - 8056971 

Data elezioni 
L'Assemblea Ordinaria dei Soci, 
svoltasi nel salone della Sede So­
ciale il 29 febbraio ha stabilito che 
le elezioni per il parziale rinnovo 
delle cariche sociali avvengano nei 
giorni martedì 8 aprile e venerdì 11 
aprile dalle ore 18-19 e 21-22.30. 
Il Comitato Elettorale è composto 
dai signori: Giampaolo Affaticati 
-Pierenrico Buscaglia - Renato Mo­
ro -Giuseppe de Tisi - Angelo Volpi, 
Scrutatori; Luigi Costantini -Ma~ 
riuccia Locatelll - Luisa Mauri. 

Gli incontri del giovedì 
Giovedì 10 aprile • ore 21 
«Una stagione con gli sci di 
fondo». Il Raid dell'Engadina ed al­
tre escursioni con gli sci di fondo 
organizzate dal Gruppo Fondisti 
del C.A.I. di Milano. 
Saranno proiettate diapositive di 
Giancarlo Corbellini, Olivier Daine-
si, Umberto Pretto. 

Gite Sociali 
Monte Bollettone m 1317 
Caslino d'Erba (Prealpi Comasche) 

Domenica 13 aprile 1980 
Ore 6.50 - Partenza da Milano Fer­
rovie Nord 
ore 8.00 - Arrivo previsto a Como 
partenza con funicolare per Bruna-
te m 715 
ore 12.30 - Arrivo in vetta al Monte 
Bollettone m 1317 
ore 13.00 - Arrivo Capanna Mara 
(colazione al sacco) 
ore 14.30 - Ripresa escursione 
ore 17.00 - Arrivo a Caslino d'Erba 
ore 17.55 - Partenza per Milano 
ore 19.00 - Arrivo previsto a Milano 
Ferrovie Nord. 
Direttori; Verga - Bergamaschi. 

Uia di Calcante m 1614 
Valli di Lanzo (Torino) 

Domenica 20 aprile 1980 
ore 6.30 - Partenza da Milano (P.za 
Castello) 
ore 9.00 - Arrivo a Pessinetto m 590 
e inizio gita per Pugnetto e Punta 
Lunelle 
ore 12.30 - Arrivo in vetta e colazio­
ne al sacco 
ore 14.30 - Inizio discesa per Colle 
della Cialmetta, Selvanego e Viù m 
761 
ore 16.30 - Partenza per Milano 
ore 19.00 - Arrivo previsto 
Direttori; Danner - Montà. 

Programma 
gite sociali 1980 
4 maggio — Resegone 1875 (Cana­
lino Bobbio) - DanneryOmero. 
11 maggio — Pizzo Leone 1659 
- Prealpi Ticinesi - Bertelli/Verga 
24-25 maggio — Pizzo dei 3 Signori 
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- Alpi Orobie - Verga/Montà 
1 giugno — Monte Tamaro 1967 
- Prealpi Ticinesi - Di Venosa/-
Bertelli 
7-8 giugno — Monte Forato - Alpi 
Apuane - Gaetani/Montà 
15 giugno — Valle Artogna - Laghi 
Valsesia - 2000 circa - Valsesia 
-Carlesi/Levati. 
21-22 giugno — Venerocolo 2586 
-Alpi Orobie - Bertelli/Cevati 
28-29 giugno — in collaborazione 
con la SAT di Lugano Pizzo Forno 
1907 - Alpi Ticinesi - Montà/Danner 
5-6 luglio ~ Punta San Matteo 
3678 - Alpi Retiche - Gaetani/Levati 
12-13 luglio ~ Cima Sella 2917 
-Dolomiti di Brenta - Bergamaschi/-
Di Venosa. 
12-13-14 settembre — Gran Sasso 
d'Italia 2912 - Gaetani/Verga 
21 settembre — Testa Grigia 3315 
-Alpi Pennine - Omero/Verga 
27-28 settembre — Rifugio Vaiolet 
- Gaetani/Danner 
5 ottobre — Monte Mars 2610 
- Prealpi Biellesi - Zoia/Longoni 
11-12 ottobre — Rif. Albani - Lizzo-
la Valbondione - Prealpi Orobie 
- Bergamaschi/Levati 
19 ottobre — Valle di Fex- Engadi-
na - Zoia/Di Venosa. 
25-26 ottobre — Monte Alena 1965 
- Appennino Ligure - Berteili/-
Danner 
9 novembre — Grignetta 2177 (Cre­
sta Sinigallia) - Montà/Verga 
16 novembre — gita e pranzo - lo­
calità da stabilire 

Apertura Rifugi 
per lo sci-alpinismo 
La Sezione di Milano del C.A.I., 
nell'intento di favorire chi pratica 
10 sci-alpinismo, ha provveduto 
all'apertura dei seguenti rifugi; 
Zona Ortles Cevedale 
Rif. Branca - Apertura dal 12 marzo 
al 1 giugno. Accesso da Bormio - S. 
Caterina di Valfurva. Custode: Feli­
ce Alberti, S. Antonio di Valfurva, 
tel. (0342) 935.501. 
Rif. Casati - Apertura dal 22 marzo. 
Accesso da Bormio - S. Caterina di 
Valfurva. Custode: Severino Com­
pagnoni, Via Monastero, 47, tel. 
(0342) 935.507. 
Rif. Nino Corsi - Apertura dal 28 
marzo al 28 maggio. Accesso da 
Coldrano - Val Martello. Custode: 
Giorgio Hafele, Morter, Val Martel­
lo, tel. (0473) 70.485. 
Rif. Città di Milano - Accesso da 
Solda. Custode: Gianni Klockner. 
Rif. Luigi Pizzini - dal 18 marzo al 11 
maggio. Accesso da S. Caterina 
Valfurva, Custode: Luigi Compa­
gnoni, S. Caterina Valfurva, tel. 
(0342) 935.513. 
Rif. Alfredo Serristorl - Dal 16 mar­
zo fino al 13 aprile. Accesso da Sol­
da. Custode: Walter Rainstadier, 
Solda. 
V° Alpini (m 2877) - In primavera a 
richiesta'per comitive. Custode: 
Pierino Contortola, via Galileo Ga­
lilei, 3, Bormio, tel. (0342) 901,591. 
Zona Bernina 
Rif. F.lli Zoja - Apertura a richiesta 
sabato e domenica. Accesso da 
Lanzada - Campo Franscia (strada 
aperta). Custode Dell'Andrino Igna­
zio, Chiesa Valmalenco, tel. (0342) 
51.405. 
Rif, Roberto Bignami - Apertura a 
richiesta sabato e domenica, Ac­

cesso da Lanzada - Campo Fran­
scia. Custode: Isacco Dell'Avo, 
Torre S. Maria (Sondrio), tel. Rifu­
gio (0342) 451.178. 
Rif. Augusto Porro - Apertura a ri­
chiesta sabato e domenica. Acces­
so da Chiesa - Chiareggio. Custo­
de; Livio Lenatti, Chiesa Valmalen­
co per Chiareggio, tel. (0342) 51.198 
- Rifugio (0342) 51,404, 
Zona Grigne 
Rif, Carlo Porta ai Resinelli - Aper­
to tutto l'anno. Custode: Diego 
Stradella, Plani dei Resinelli, tel. 
(0341) 590.105. 
Rif. Luigi Brioschi - Grigna Setten­
trionale - Aperto tutto l'anno. Cu­
stode: Alessandro Esposito, Pastu­
ro. 

Alpes e... dintorni 
Causa impegni organizzativi ed il 
"giro" del calendario di quest'anno 
l'inizio dell'attività escursionistica 

giovanile sarà atipico. Ovvero si ef­
fettueranno le prime gite in due do­
meniche successive; di solito c'era 
una pausa di meditazione (leggi: 
una domenica buca) tra un'uscita e 
l'altra. 
Però prima di camminare ci incon­
treremo... seduti. Ciò significa che 
gli scranni della Sede avranno 
l'onore di sostenere le nostre meno 
nobili ma pur sempre pregevoli par­
ti: ci sarà un incontro di inizio an­
no. 
Bando alle chiacchiere e veniamo 
alle notizie precise: 
Venerdì 18 aprile - ore 17.30 - Incon­
tro in Sede - proiezioni e presenta­
zione del programma 1980. 
Domenica 20 aprile - 1® Gita; tra­
versata Lierna-Varenna, con di­
gressione alla Cima di Monte ParòI 
(m 1200) - Escursione d'allenamen­
to; discretamente lunga. 
Domenica 27 aprile - 2® Gita; Salita 
ai Rif. Brasca (Val Coderà m 1304). 
I programmi dettagliati sono espo­
sti nell'albo sezionale e, per questo 
mese, saranno pure inviati per po­
sta ai giovani soci (e socie). 

Sottosezione 
G.A.M. 
Gruppo Amici della Montagna 
Via C.G. Merlo, 3 - tel. 799.178 

Programma gite 
Sabato e domenica 12-13 aprile 
1980 Sci-alpinistica al Blinnenhorn 
m 3373 (Svizzera) dal rifugio Corno 
di Gries - Direttori di gita: Andrea di 
Chiane tel. 42.32,003 — Gianni Da-
meno tei, 42,37.470, 
Sabato 19 aprile 1980 discesa - Tra­
versata; Cervinia - Zermatt - Cervi­
nia. 
Domenica 20 aprile 1980 1® gita 
escursionistica 1980 - Monte S. De­
fendente m 1300 da Varenna (rifu­
gio Albiga) - Direttore di gita; Elvio 
Vai tel. 24.82.920. 
Dal 25 aprile al 1 maggio settimana 
sci-alpinistica al Passo di San Pel­
legrino (Dolomiti) (presso l'Albergo 
Mlralago) - Capo Comitiva: Giaco­

mo Barbieri tel. 40.72.088. 

Sono aperte le iscrizioni al corso di 
roccia. Per informazioni telefonare 
a: Paola Lovasto tel. 45,65,072 
-Gianni Dameno tel. 42.37.470. 

Sezione di 
Capiago Int. 

Piazza Mazzini, 17 

Vita sezionale 
Presso la sala cinematografica 
dell'oratorio di Capiago sabato 19 
gennaio si sono riuniti i soci della 
locale Sezione del Club Alpino Ita­
liano per l'annuale assemblea ordi­
naria. 
Nell'attesa relazione il Presidente 
Eugenio Auguadro ha esposto il 
quadro generale dell'anno trascor­
so, soffermandosi particolarmente 
sulle attività che maggiormente 
impegnano la Sezione: il campeg­
gio svoltosi a Tubre in agosto che 
ha visto un centinaio di partecipan­
t i  e il corso di avviamento alla mon­
tagna giunto con successo alla 5® 
edizione. Buona pure si è dimostra­
ta nel 1979 l'attività alpinistica. 
Assai soddisfacente è risultato il 
bilancio finanziario che anche 
quest'anno ha chiuso in attivo, gra­
zie soprattutto a quei soci che im­
pegnandosi di persona hanno rea­
lizzato opere che avrebbero di cer­
to intaccato seriamente la cassa 
dell'attiva Sezione, 
Nel corso di vari interventi si è po­
tuto constatare il desiderio di ag­
giungere nuove attività a quelle già 
in atto. 
Esauriti gli interventi si è procedu­
to alla votazione per il rinnovo dei 
Consiglio, A scrutinio ultimato so­
no risultati eletti; Piercarlo Augua­
dro, Vincenzo Bianchi, Guido 
Ascheri, Bianca Maria Cattaneo, 
Walter Bargna, Fausto Marelli, Al­
do Marelli, Emiliano Bonacina e 
Renato Lodigiani, 
I neo eletti decidevano di riunirsi il 
lunedi successivo per il cambio 
delle consegne, l'assegnazione 
delle nomine e la ripartizione degli 
incarichi. 
Le nomine sono state così asse­
gnate: Presidente Piercarlo Augua­
dro, Vice Presidente Vincenzo 
Bianchi, Segretario Bianca Maria 
Cattaneo, Cassiere Emiliano Bona­
cina, Consiglieri Guido Ascheri, 
Walter Bargna, Fausto Marelli, Al­
do Marelli, Renato Lodigiani. 
Dopo aver confermato in linea di 
massima il programma per l'anno 
in corso, si è deciso di organizzare 
presso la sala cinematografica 
dell'Oratorio di Capiago quattro 
serate (l'S e il 22 febbraio, il 7 e il 21 
marzo con proiezioni di diapo­
sitive scattate da alcuni soci. 
Si esprimevano infine i più amiche­
voli ringraziamenti, per il lodevole 
lavoro svolto, ai Consiglieri uscenti 
ed in particolare al dimissionario 
Presidente Eugenio Auguadro che 
fin dalla costituzione dell'allora 
Sottosezione di Capiago ne regge­
va le sorti. 



Sezione di 
Como 
Via VoUa, 56 

Alpinismo Giovanile 
1980 
La nostra Sezione continua il suo 
programma di attività riservata ai 
Giovani che lianno frequentato i 
due corsi di Alpinismo Giovanile. 
Tale programma hia l'intento di 
mantenere vivi i contatti con 1 ra­
gazzi in attesa di iniziare il terzo 
corso, previsto da Settembre a Ot­
tobre pW. 
Due incontri previsti dal program­
ma sono già stati effettuati, il pri­
mo il 20 Dicembre 79 per un rinfre­
sco in occasione del Natale, con 
proiezioni di fìlms relativi alla mon­
tagna; il secondo il 27 gennaio u.s. 
con una gita "sulla neve" a Pila in 
Val d'Aosta. 
Le altre attività si terranno il; 
24.2.80: gita escursionistica per un 
primo avvicinamento allo sci-
alpinismo. 
20.3: conferenza culturale nella se­
de di via Volta. 
25.5: gita Alpinistica in Val Boden-
go o al Monte Duria "alla scoperta 
degli alpeggi". 
16.6: gita di due giorni al ghiacciaio 
del Forno con traversata in Val Ze-
brù. 
È in progetto di ripetere la riuscita 
esperienza del campeggio estivo in 
località da destinarsi. 

Sezione di 
Chieti 

Via Arniense, 119 

Delegazione Regionale 
Si è riunita a Chieti la Delegazione 
Regionale delle Sezioni C.A.l. di 
Abruzzo, per incentivare le proprie 
attività, anche in ordine alla pro­
grammazione dei raduni giovanili e 
del le  mani festaz ion i  soc ia l i ,  
nell'ambito dell'Appennino Centra­
le (Gran Sasso e Majella). 
Alla riunione hanno partecipato 1 
dirigenti le Sezioni di L'Aquila, Pe­
scara, Teramo, Sulmona, Guardia-
grele. Castelli, Farindola e Atessa, 
oltre a quella ospitante. Presenti 
anche 1 componenti della XX Dele­
gazione del Soccorso Alpino 
d'Abruzzo (L'Aquila, Pescara e 
Chieti). 
Nel corso della seduta, è stato ap­
provato lo Statuto della Delegazio­
ne in armonia con le nuove norme 
statutarie e regolamentari del CAI, 
assumendo in tal modo quella ve­
ste giuridica con la quale le Sezioni 
interessate, potranno far sentire le 
loro Istanze. 
Con l'intervento del rispettivi diri­
genti organizzatori, la Delegazione 
ha infine concordato e fissato il se­

guente calendario dei raduni giova­
nili per l'anno 1980, apportando 
modifiche al precedente sistema. 

Raduni giovanili 
29 giugno - Gara di marcia alpina 
denominata "Giro dei 3 Rifugi" nel­
la terza edizione (da m 1350 a m 
2450) - Organizzazione Sezione CAI 
Chieti. 
5/12 luglio - Settimana naturalisti­
ca al Rifugio "Cavallino" - Organiz­
zazione Sezione CAI Farindola. 
13 luglio - Raduno Giovanile al 
Monte Amaro (m 2795) Gruppo del­
la Majella - Organizzazione Sezione 
CAI Sulmona. 
27 luglio - Raduno giovanile al Gran 
Sasso (Corno Grande m 2914) - or­
ganizzato dalle Sezioni di L'Aquila 
- Teramo - Chieti e Pescara). 
3 agosto - Raduno giovanile alle 
"Murelle" (m 2715) - Gruppo della 
Maiella - organizzazione Sezione 
Guardiagrele. 
La Sezione C.A.l. di Chieti, comuni­
ca che, col prossimo mese di apri­
le, sarà riaperto ai soci, ammoder­
nato e confortevole nei suoi servizi, 
il Rifugio "R Paolucci" in località 
Passo Lanciano (Majella) facilmen­
te raggiungibile su arteria stradale. 

Sezione di 
Ventimiglia 

Piazza XX Settembre, 9 

Consiglio Direttivo 
In data 15 febbraio 1980, l'Assem­
blea ha nominato tre nuovi consi­
glieri nelle persone di: 
Giovanni Maiano; Enrico Semeria; 
Mario Viale. 
Sempre in data 15 febbraio 1980, 
ha anche nominato I nuovi revisori 
dei conti nelle persone di: 
Bruno Morabito; Gennario Riscos­
so; Zoraide Romano. 
Quindi in data 25 febbraio 1980, il 
Consiglio ha ripartito le cariche so­
ciali come segue: 
Presidente - ing. Elio Riello 
Vicepresidente - Enrico Tarabusi 
Segretario - Giovanni Maiano 
Tesoriere - Gianfranco Marini 
Consiglieri - Antonio Lorenzi; Ar­
mando Menchi; Enrico Semeria; 
Carlo Viale; Mario Viale. 

Sezione di 
Valmadrera 

Via Roma, 36 

Scuola di Alpinismo 
A. Fiacco 
Programma del Corso che si terrà 
dal 18 aprile al 25 maggio. 
Lezioni teoriche 
Le lezioni teoriche saranno tenute 
nell'aula Magna delle Scuole Ele­

mentari di Via Leopardi sugli argo­
menti e nei giorni sotto indicati 
18 aprile - Inagurazione del Corso 
(Equipaggiamento e materiali) 
2 maggio - Tecnica di arrampicata 
• orientamento e topografia con 
proiezione di diapositive 
9 maggio - Flora, Fauna e Geologia 
16 maggio - Storia dell'Alpinismo 
ed educazione dell'alpinista 
23 maggio - Alimentazione Medici­
na e Pronto Soccorso 
Mercoledì 23 aprile in palestra si 
terrà una lezione pratica sui vari ti­
pi di nodi - risalida su corda ecc... 
Tutti I mercoledì la Palestra è a no­
stra disposizione per eventuali altri 
argomenti. 
Lezioni pratiche 
20 aprile - Corni di Canzo 
26-27 aprile - Corni di Canzo 
4 maggio • Sasso Remenno 
11 maggio - Ferrata Pizzo Erna 
18 maggio - Grigna Meridionale 
25 maggio da destinarsi. 
Direttore della Scuola sarà Gianni 
Rusconi I.N.A. 
Le iscrizioni dovranno pervenire al­

la Sezione nelle sere di martedì e 
venerdì dalle 21 alle 23. 

Alpinismo Giovanile 
Programma delI'Viii Corso per ra­
gazzi di età compresa fra gli 8 e 116 
anni. 
12 aprile • Introduzione del Corso 
con diapositive (si terrà nell'Aula 
Magna delle Scuole Elementari 
Leopardi). 
20 aprile - S. Martino S. Tommaso 
Sent. L. Vassena (comportamento 
in montagna equipaggiamento). 
25 aprile- Monte Barro (Geologia) 
I maggio - Preguda Moregallo 
Sambrosera (Flora e Fauna Alpina) 
I I  maggio - Rif. Rosalba (Grignet-
ta) (Ecologia). 
18 maggio - Val Blandino (Lago 
Sass) (Aspetti naturalistici). 
7-8 giugno - Gita Finale al Rif. A. 
Curò (Barbellino) con escursione al 
ghiacciaio del Trebbio (M. Gleno) 
(Formazione e conformazione dei 
ghiacciai). 

Per i ragazzi dai 13 ai 16 anni abbia-

ITALO S P O R T  
Sci • Alpinismo - Abbigliamento sportivo 

40 anni di esperienza 

MILANO - Via Lupotta (ang. via Aroimboldl) 
le i .  8052275 - 806985 

Succursale: Corso Vercel l i ,  11 - te l .  464391 

SCONTO 10% SOCI C.A.l. 
solo nella sede di Via Lupetta 

R. MESSNER 
SUPERLEICHT 

R. MESSNER 

R. Messner e P. Habeler primi scalatori al Monte Everest senza 
ossigeno con scarponi da sci alpinismo PU-mod. Messner e 
scarponi mod, Habeler creati dalla Kastinger. 

Messner SL: 
Scarpa In PU. Gambaletto snodato. Ghetta incorporata. Scarpetta 
interna in pelle imbottita. Foglio di Alutex per isolamento termico. 

Importatore per l'Italia Importatore per 

H. Kdssier, Corso Libertà, 57 • 39100 Bolzano - Tel. 0471/40105 

13 



nate con noi 
un nuovo grande negozio per voi specializzato 

in Alpinismo, Sci, Tennis eco 
Sconti ai soci C.A.I. 

BOLLATE Via Cavour 14/16 Tei (02) 350.34.68 

TUTTO per io 
SPORT POLARE 

di CARTON ENZO e CARTON SANDRA 

SCI • MONTAGNA 
CALCIO • TENNIS 

Scarpe per t u t t e  le  special i tà 

20123 MILANO 
Via Torino, 52 
PRIMO PIANO 

telefono 8050482 

sconto 10% Soci C.A.I. 

Bramani 

vibram 

PER TUTTI GLI SPCRT 
DELLA MONTAGNA 

IL MEGLIO AL MIGLIOR PREZZO 

Sconto al soci CJLI. 

Via Visconti di Modrone, 29 
20122 Milano 
Tel. 700.336 - 791.717 

FORNITORE D I  

NUMEROSE SPEDIZIONI 

k 
NEGOZIO SPECIALIZZATO IN ALPINISMO 

BOLZANO PORTICI 37—SPIANI DI SPORT 

negozi specializzati in alpinismo 

rìflimì 
SPOR1MARKET 

rìflINIÌ S|HN-f 

TRENTO 
Rzza C.Battisti 3 0  

0461 985129 

ROVERETO (TN) 
Via Roma 24 

0464 33222 

BASSANO e 
CASSOLA (VI) 

0424 29043 

Attività del C.A.I. 
mo programmato delle escursioni 
più impegnative: 
27 aprile - Corno Birone M. Rai Pra 
Santo Pianezze 
4 maggio - Grignone (Rif. Brioschi) 
25 maggio - Canalone dei Camosci 
1 giugno - Pizzo Erna 
7-8 giugno - Rtf, Curò (Barbeilino) 
Ricordiamo a tutti i Soci che voles­
sero collaborare alle iniziative del­
la Sezione di presentarsi in Sede. 
Anche quest'anno organizziamo la 
Settimana Verde al Rif. Cavallino 
in Val Comelico (Dolomiti di Sesto) 
dal 16 agosto al 23 agosto. 
Per informazioni rivolgersi in Sede. 

mPINISMO - ROCCHI La ditta più vecchia 
Il più moderno 

GIUSEPPE MERATI equipaggiamento 
MILANO 

Via Durinl, 3 
Tel. 70.10.44 Sconti Soci C.A.I. 

Sezione di 
IVIelzo 
Vìa Agnese Pasta, 11 
Telefono: 02/95.53.151 • 95.50.192 

Programma attività 1980 
Arprile IVIelzese 1980: 10° Concor­
so Fotografico - 16° marcia delle 
pecore. 
Maggio-Giugno 1980: 4° Corso di 
escursionismo. 
Luglio-Agosto 1980; 12° Campeg­
gio estivo. 
15 Agosto 1980: 17° marcia delle 
pecore. 
Settembre-Ottobre 1980: 12° corso 
di alpinismo 
1-2 Novembre 1980: Castagnata in 
Piazza. 
28 Novembre 1980: Serata della 
montagna. 
Dicembre 1980: Cena Sociale 
Ogni settimana la Sezione organiz­
za uscite di gruppo verso gli itine­
rari più classici. 

Premio 
«Battista Rebuzzini» 
Verrà attribuito al socio distintosi 
per l'attività escursionistica più as­
sidua durante l'anno. 
(Prendere visione del regolamento 
presso la Segreteria). 

Sezione di 
iVIenaggio 

Tel. 0344 • 32517 

Speleologia 
Il Gruppo Speleologico della Sezio­
ne del C.A.I. Menaggio a corona­
mento del suo primo anno di attività 
ha presentato sabato 1° marzo 
presso l'Oratorio "Castellino da 
Castello" g.c. una serata impernia­
ta sulla proiezione di diapositive il­
lustranti l'attività svolta, le varie 
forme di ricerca speleologica e le 
principali grotte francesi. Una det­
tagliata esposizione delle diaposi­
tive con spiegazioni scientifiche di 
notevole interesse veniva fatta dal 
socio Abbate, mentre il socio Ca-
sartelii presentava il materiale uti­

lizzato per la ricerca speleologica e 
le sue varie applicazioni. 
L'interessante serata era coronata 
dalla proiezione del film della Cine­
teca del C.A.I. "Lumen Zero" di 
Adalberto Frigerio e "Acque Sel­
vagge" di P. Pasquier (premiato al 
Festival di Trento del 1964). 
Un pubblico assai numeroso di so­
ci, appassionati e di ragazzi parte­
cipanti ai Corsi di Alpinismo Giova­
nile (cosa di buon auspicio) vi ha 
assistito. 

Sezione di 
Seregno 

Scuola di alpinismo 
"Renzo Cablati" 
Il 16 aprile 1980 inizierà il Quinto 
Corso di Alpinismo. 
Il corso si divide in due parti: 
Parte Roccia - si svolge in primave­
ra e si compone di dieci lezioni teo­
riche che si terranno in Sede alle 
ore 21 nelle serate di mercoledì e di 
sei lezioni pratiche così suddivise; 
I maggio 80 - Escursione di allena­
mento in località da destinarsi. 
4 maggio • Zucco Barbisino (Piani 
di Bobbio) - Impostazione di arram­
picata. 
I I  maggio • Scarena (palestra dolo­
mia) - svolgimento della cordata 
18 maggio • Bellinzona (palestra 
granito) - arrampicata su granito. 
25 maggio • Grigna meridionale 
-arrampicata su dolomia. 
1 giugno - Presolana - lezione su 
neve. 
Parte Ghiaccio - inizia a settembre 
e si compone di cinque lezioni teo­
riche che si terranno sempre in se­
de alle ore 21 nelle serate di merco­
ledì e di cinque lezioni 'pratiche: 
20 e 21 settembre • Rif. Branca 
-Valfurva • Uso materiale e tecnica 
di progressione. 
28 e 29 settembre - Rif. Porro • Val-
malenco - Tee. assicurazione e re­
cupero crep. 
4 e 5 ottobre • Marmolada (Dolomi­
ti) - Salita. 

Sezione di 
Reggio Emilia 

Corso Garibaldi, 14 • Tel. 38685 

Programma gite 1980 
13 aprile • 5 Terre - itinerario turisti­
co ed escursionistico (capogita: 
Spaggiari-Possa) 
11 maggio • Lago d'Iseo-Monte Iso­
la (capogita: Spaggiari). 
22 giugno • Monte Penna (Appenni­
no Parmense) - (capogita: A. Bor­
ghi). 
20 luglio • Rifugio Battisti - Decen­
nale dell'inaugurazione (capogita; 
consiglio C.A.I.) 
13-14 settembre • Val di Fumo 
-Adamello (capogita; Della Scala-
Pincelli). 
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Raduno Guide Alpine 
ed Aspiranti 
3° Campionato italiano di so! 
Pinzolo 19 e 20 aprile 80 

Sabato 19 aprile 
ore 10.00 • riunione del Consiglio 
Nazionale deli'A.G.A.I. 
ore 13.30 • Assemblea Generale dei 
Capi Guida, Gruppo o Società 
ore 17.30 - Incontro fra Guide Alpi­
ne alla presenza di personalità ed 
Amici (Sala Dolomiti) 
ore 18.30 - Cocktail di benvenuto 
-Mostra e presentazione dell'equi­
paggiamento da montagna e le sue 
ultime novità. 
ore 19.30 - Cena rustica "FRA DI 
NUAFTRI" presso il ristorante Ca­
scate Nardis in Val di Genova. 
Domenica 20 aprile 
ore 8.00 - ritrovo presso la stazio-, 
ne di  partenza degli impianti di ri­
salita. 
ore 10.00 - partenza primo concor­
rente gara di slalom gigante 
ore 14.00 - premiazione 

Assemblea generale 
dei capi guida 
Sabato 19 aprile, alle ore 13.30 pre­
cise presso la Sala Dolomiti d i  Pin­
zolo, avrà luogo l'Assemblea Gene­
rale del Capi Guida, Gruppo o So­
cietà. 
L'ordine del giorno da discutere è 
già stato trasmesso direttamente 
agli interessati. 
Data l'importanza dell'Assemblea 
si raccomanda vivamente la pre­
senza di tutti i Capi Guida. 

Corsi/Esami Nazionali 
per Guida Alpina e 
Aspirante Guida Alpina 
Per l'ammissione al Corso/Esame 
per la nomina a Guida A. si richie­
de; 
a) essere Aspirante Guida ed aver 
svolto attività come tale per alme­
no tre anni; 
b) aver compiuto 1 23 anni d'età; 
c) certificato medico di idoneità 
alla professione di  Guida Alpina; 
d) certificato penale. 

Per l'ammissione al corso/esame 
per la nomina ad Asp. Guida si ri-
ctiiede; 
a) aver superate le prove della pre­
selezione; 
b) certificato penale; 
c) aver compiuto i 18 anni di età al 
30 aprile 1980; 
d) certificato attestante il grado di 
istruzione; 

Norme per l'iscrizione 
Ogni candidato dovrà far pervenire 
direttamente all'A.G.A.I. - Omegna 
entro il 16 aprile 1980 (vale la data 
del timbro postale) la domanda di 
iscrizione compilando il modulo al­
legato; la domanda, corredata dai 
documenti richiesti e dalla quota 
di  partecipazione, dovrà contenere 
precise indicazioni relativamente 
alla presenza nei periodi di svolgi­
mento dei corsi. 

Quota di partecipazione 
La quota di partecipazione all'inte­
ro Corso/Esame da ripartire nei tre 
periodi stabiliti, è di  complessive L. 
800.000 (ottocentomila); tale quota 
comprende l'iscrizione, l'assicura­
zione, le spese di vitto e alloggio, di 
istruzione e di esami, li candidato 
dovrà versare all'Inizio di ogni pe­
riodo la cifra relativa alla durata 
del periodo stesso; pertanto dovrà 
allegare alla domanda di iscrizione 
assegno di L 285.000 (L. 100.000 
per iscrizione e L. 185.000 relative 
ai nove giorni di corso) all'inizio dei 
successivi corsi il candidato rego­
larizzerà la differenza. 

Località e durata 
1° periodo; sci-alpinismo a Alagna 
Valsesia dalla sera di lunedì 28 
aprile a mercoledì 7 maggio 1980; 
2° periodo; roccia a Misurina dalla 
sera di sabato 14 giugno a sabato 
21 giugno 1980; 
3° periodo; ghiaccio e misto a 
Courmayeur dalla sera di  mercole­
dì 3 settembre a martedì 16 settem­
bre 1980. 

Ritrovo 
Per il 1° periodo; alle ore 18 precise 
di lunedì 28 aprile 1980 a Alagna 
Valsesia presso l'Albergo delle Al­
pi. 
2" periodo: roccia a Misurina dalla 
sera di sabato 14 giugno a sabato 
21 giugno 1980. 
3° periodo; ghiacco e misto a Cour­
mayeur dalla sera di  mercoledì 3 
settembre a martedì 16 settembre 
1980. 

Materie di insegnamento e di esame 

Verranno impartite lezioni sulle se­
guenti materie; 
Leggi e regolamenti concernenti la 
professione di Guida Alpina, nozio­
ni di pronto soccorso, geografia 
generale, topografia ed orienta­
mento, climatologia, glaciologia, 
neve e valanghe, storia dello sci-
alpinismo e alpinismo. 
Gli esami verteranno sulle seguen­
t i  materie: 
tecniche d i  roccia, di ghiaccio, di 
misto, di sci-alpinismo, di soccor­
so alpino improvvisato e di soccor­
so medico; neve e valanghe; topo­
grafia ed orientamento. 
La promozione del candidato verrà 
stabilita attraverso il giudizio fina­
le del direttore del Corso/Esame e 
degli Istruttori sulla capacità dimo­
strata nelle materie sopra elenca­
te. 
Il giudizio verrà espresso alla fine 
di ogni periodo in cui è diviso il 
Corso/Esame ed esso dovrà essere 
di sufficienza per poter accedere al 
periodo successivo. 
Il brevetto sarà conseguito alla fi­
ne dei tre periodi. 

Equipaggiamento 
Ogni candidato dovrà presentarsi 
con l'equipaggiamento adatto di­
pendentemente al periodo del 
Corso/Esame: scarpe da monta­
gna, da arrampicata e da sci-
alpinismo; giacca a vento, ecc., oc­
chiali da ghiaccio, corda da monta­
gna in ottimo stato, ramponi, pic­
cozza, martello da roccia o ghiac­

cio, bodrler, ecc., sci da sci-
alpinismo, ecc., carta topografica 
della zona, bussola, altimetro, sca­
tola di  pronto soccorso, scatola ri­
parazioni per sci-alpinismo, ecc. 

Norme disciplinari 
Non sarà ammesso alcun ritardo 
n e l l a  p r e s e n t a z i o n e  a i  
Corsi/Esami. 
Ogni candidato è tenuto a seguire 
l'orario e le disposizioni che verran­
no impartite giornalmente dalla Di­
rezione. 
È prevista l'eliminazione dal Corso, 
sia per non idoneità, sia per mani­
festa incapacità tecnica, sia per in­
disciplina e sia per assenze ingiu­
stificate alle lezioni teoriche o pra­
tiche 0 alle ascensioni in program­
ma. 
La decisione è presa dal Direttore 
del Corso insieme al Corpo Istrut­
tori ed è inappellabile. 

Il Presidente deli'A.G.A.I. 
(g.a. G. Germagnoli) 

Storia delle guide 
(seconda parte) 

Verso il 1860 vi sono ormai a Cour­
mayeur numerose guide, di cui ta­
lune veramente ottime. Julien 
Grange detto La Berge porta final­
mente a termine, nel settembre 
1863, l'ascensione al Monte bianco 
dal colle del Gigante, con l'inglese 
R.W. Head ed i colleghi J.M Perrod 
ed A. Orset; e nel successivo 1864 
ne compie, con Felice Giordano, 
quella seconda ascensione di cui è 
stata pubblicata la relazione in 
R.M. 1963, N. 1-2. 
Nel 1865, quattro giorni dopo la pri­
ma ascensione di Whymper alle 
Grandes Jot^asses, le guide Julien 
Grange, Henry Gratlen, J.M, Per­
rod, A. Clusaz e Daniel Gex com­
piono — senza clienti, per amore 
dell'arte — la seconda ascensione 
della stessa vetta, mentre nel 1867 
Julien Grange si prende una parzia­
le rivincita guidando H. Walker nel­
la prima ascensione della vetta più 
alta delle Jorasses, l'attuale punta 
Walker (come è noto, Whymper si 
fermò alla seconda vetta, l'attuale 
punta Whymper). Lo stesso Julien 
Grange compie altre notevoli im­
prese negli anni seguenti, anche 
fuori della catena del Bianco, ed 
accanto a lui si affermano Laurent 
Lanier detto Minor e Laurent Pro-
ment. 
Intanto a Valtournanche ferve la 
lotta per la conquista del Cervino. 
Jean Antoine Carrai, il Bersagliere, 
e Jean Joseph Maquignaz, il futuro 
vincitore del Dente del Gigante, si 
rivelano guide di altissima classe. 
Non è il caso di narrare qui per di­
steso la notissima storia della lot­
ta per il Cervino e le formidabili im­
prese allora compiute da Carrel, 
primo salitore della via italiana. È 
piuttosto da ricordarne la gloriosa 
morte, avvenuta il 25 agosto 1890, 
al termine delle difficoltà, dopo 
che l'ormai vecchio Jean Antoine 
aveva guidato la discesa dal suo 
Cervino in modo esemplare: 

«Le ci rcostanze nel le qua l i  egl i  mor i  commos­

sero anche quel l i  che  non  lo  consocevano. 

Nessuno p iù  d i  Lui sapeva farsi  un' idea cos i  

esa t ta  de i  doveri e del le responsabi l i tà c h e  

concernevano II suo  comp i to  e l 'u l t imo a t t o  

del ia Sua vi ta r imarrà uno  dei  p iù  fu lg id i  esem­

pi  d i  devozione e d i  fede l tà  al ia consegna. Poi­

ché non s i  può mettere in dubb io  che, benché 

mo l to  Indebol i to, eg l i  avrebbe ancora po tu to  

salvarsi  se non avesse pensato c h e  al la  sua 

persona. Ma egl i  aveva l 'an imo t roppo genero­

s o  per far c i 6  e prefer i  sacr i f icars i ;  cosc iente  

del ia sua  responsabi l i tà,  eg l i  s i  diede con  tu t ta  

l 'an ima al la salvezza de i  compagni ,  f ino  ài  mo­

mento  in cui ,  s f in i to,  s i  abbat tè  su l la  neve. L'ul­

t ima  ora era suonata,  la  p icco la  f iamma del la  

v i ta  vaci l lavà, su l  pun to  d i  spegnersi,  m a  II s u o  

coragg io  bri l lava ancora  d'ardore: " N o n  è nul­

l a " ,  diceva. Fu messo a l ia  retroguardia per ri­

sparmiar lo u n  poco.  Non  aveva p i ù  nemmeno 

la forza d i  tenersi r i t to;  cadde,  e qualche minu­

to  d o p o  spirava» (2). 

Anche nelle altre vallate, 1 migliori 
prendono parte essenziale alla 
conquista dell emaggiori cime. 
A Cogne, il 15 settembre 1869, Eli­
seo Jeantet accompagna l'alpini­
sta valdostano P.J. Frassey nella 1 
ascensione del Gran Paradiso dal 
ghiacciaio della Tribolazione, dopo 
un primo avventuroso tentativo, 
del 3 agost stesso anno, concluso­
si con la prima ascensione e traver­
sata del Piccolo Paradiso (v. la re­
lazione ripubblicata in R.M. 1963, 
N. 1-2). 
A Valsavarenche, Fedele Ambrogio 
Dayné guida gli inglesi J. Ormsby e 
R. Bruce nella prima ascensione 
della Grivola, il 23 agosto 1859. 
Verso i l  1880 incomincia a gran­
deggiare nel campo alpinistico la 
figura di Emile Rey, gloria di Cour­
mayeur e della Valle d'Aosta, de­
gno rivale di quant'altre guide sia­
no mai esìstite. Nato a Le Saxe nel 
1846, entrò nella professione gio­
vanissimo (1868) quale «guide à 
pied», e per alcuni anni dovette for­
zatamente limitarsi ad imprese mo­
deste, in attesa dell'alpinista desti­
nato a lanciarlo: l'inglese Lord 
Wentwort, che Rey guidò nella pri­
ma ascensione dell'Alguille Noire 
de Peuterey e della Punta Giorda­
no del Jumeaux di Valtournanche 
(1877). Con queste salite impose la 
sua classe, da allora i migliori alpi­
nisti andarono a gara per averlo 
compagno. 
Fra il 1877 ed il 1895, anno della 
sua tragica fine al Dente del Gigan­
te, compi così eccezionali imprese 
in tutta la catena delle Alpi, dal 
Bianco al Bernina, domando l'ulti­
ma grande cima sui 4000 ancora 
vergine, l'Aiguille Bianche de Peu­
terey, e realizzando l'Impresa for­
midabile della prima salita al mon­
te Bianco per la cresta di Peuterey 
(1893). 
Egli era tale uomo da poter orgo­
gliosamente rispondere, a quell'in­
glese che lo aveva richiesto di ac­
compagnarlo nella banalissima 
traversata della Mer de Giace dal 
Montenvers: 
«Vollà l^onsieur  — Indicando con  la  mano un 

gruppo d i  cos idet t i  " p i r a t e s "  — vol là ies gul-

des pour la  [t/ler de  Giace; mol ,  j e  suis pour le 

grande montagnel» 
continua 
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r istituto Geografico De Agostini 
presenta 

una grande edizione 

ENCICLOPEDIA UNIVERSALE 

DELL' ARTE 
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L'Enciclopedia Universale 
dell'Arte è la più g r a n d e  e la p iù  
comple ta  sintesi storico-cri t ica 
del  p a t r i m o n i o  art is t ico d i  tutt i  i 
t e m p i  e d i  tut t i  i paes i .  D a  a n n i  
costituisce u n  indiscusso p u n t o  
f e r m o  ne l  c a m p o  de l l ' ed i tor ia  
d ' a r te ;  è un ive r sa lmen te  
cons idera ta  u n ' o p e r a  
insupera ta  e p e r e t t a ,  la cu i  
val idi tà  critica e i n f o r m a t i v a  è 
c o n t i n u a m e n t e  c o n f e r m a t a  d a  
u n  successo mond ia l e ,  
L'Enciclopedia Universale 
dell'Arte è infa t t i  il p i ù  
c o m p i u t o  e s e m p i o  d i  equ i l ib r io  
tra chiarézza d i  stile e r igore  
scientifico, t ra  leggibilità e 
godibili tà d i  testi e i l lustrazioni  
e comple tezza  degl i  a r g o m e n t i  
trattati .  
A d  essa h a n n o  co l l abo ra to  
cent inaia  d i  s tudiosi ,  critici e d  
artisti d i  tu t to  il m o n d o ,  r iuni t i  

.W< , '  'A 

f «-«È { 

" ' i t e "  

sotto il pa t roc in io  d i  u n  
prestigioso Consigl io  Scientif ico 
In te rnaz iona le  c h e  h a  
coord ina to  il l avo ro  ne l  q u a l e  
sono  conf lu i t e  le r icerche ,  le 
esperienze e le conoscenze  de i  
maggior i  specialist i  e d e i  
massimi  espert i  d i  ogn i  se t tore  e 
d i  ogn i  paese .  
Tu t t e  le f o r m e  ar t i s t iche  
vengono  cons idera te ,  ana l izza te  
e t rat tate  neirEnciclopedia 
Universale dell'Arte, d a  que l l e  
classiche, au l iche ,  a c c a d e m i c h e  
o t radizional i  a que l l e  popo la r i ,  
«appl ica te»  o cos idde t t e  
minori ,  senza  t r a scu ra re  o 
tralasciare a l c u n a  de l le  u m a n e  
mani fes taz ioni  d e l  s e n s o  
estetico. 
Ques t ' ope ra  m o n u m e n t a l e  era 
s tata  s inora  r iservata  a d  u n a  
ristretta cerchia  d i  esper t i  e d  
appass ionat i .  

Oggi,  p r o p r i o  p e r c h é  l ' a m o r e  
del l 'ar te  n o n  p u ò  essere p iù  
r i tenuto  p a t r i m o n i o  d i  poch i ,  
l ' Isti tuto G e o g r a f i c o  D e  
Agost ini  r i p r o p o n e  a t u t t o  il 
pubb l i co  i ta l iano l'Enciclopedia 
Universale dell'Arte ne l l a  s u a  
integrali tà,  in u n a  prest igiosa 
veste edi tor ia le  r i nnova t a ,  c o n  

u n  n u m e r o  d i  tavole  a co lor i  
c h e  supe ra  le 3000,  
La p ropos ta  dell 'Enciclopedia 
Universale dell'Arte ne l la  
f o rmu la  a fascicoli  s e t t imana l i  
cor r i sponde  a l l ' in tenz ione  d i  
consent i re  a tutt i  d i  acqu i s i re  
l 'opera  p iù  prest igiosa 
del l 'edi tor ia  d ' a r t e  c h e  m a i  sia 
a p p a r s a  sul  m e r c a t o  e q u i n d i  d i  
met te re  alla p o r t a t a  d i  tu t t i  u n o  
s t rumen to  d i  i n f o r m a z i o n e  e 
d o c u m e n t a z i o n e  crit ica c h e  c o n  

l a  sua  p resenza  i n  o g n i  casa  
a iut i  a sv i luppare ,  a prec isare ,  

a d  a f f ina re  q u e s t o  s e n t i m e n t o  
che  oggi tut t i  h a n n o :  l ' a m o r e  
p e r  l 'arte,  p e r  t u t t e  l e  f o r m e  
artistiche, classiche,  
tradizionali ,  p o p o l a r i .  

223 fascicoli settimanali, di 64 
pagine ciascuno, in edicola a 
2500 lire. 
15 volumi rilegati in tela con 
dorso in skivertex e impressioni 
in oro, formato mm 220 X 300, 
14 riservati al testo enciclopedico 
e il 15° all'indice analitico. 6704 
pagine di testo. 
640pagìrfe di ìndice con circa 
100,000 voci. 
6926 tavole fuori testo di cui 
oltre 3000 a colori. 
Migliaia di grafici, cartine 
geografiche e topografiche. 
Prospetti e sezioni di 
monumenti, piante di musei e 
centri archeologici. 

IN EDICOIA E IN LIBRERIA 
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